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LVIII SEDUTA 

MARTEDI 6 MAGGIO 1980 

Presidenza del Presidente CORONA 

indi 

del Vicepresidente CARDIA 

indi 

del Presidente CORONA 

INDICE n. 98 del 4 settembre 1979 relativo al prele- 

vamento 	della 	somma di lire 50.000.000 

Congedo 	  2 dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 

Disegno di legge (Annunzio di presentazione) . . . . 

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R. 

n. 100 del 14 settembre 1979 relativo al prele- 

vamento della somma di lire 80.000.000 dal 

fondo di 	riserva 	per 	spese 	impreviste (cap. 

03010) a favore del capitolo 04095 dello stato 

2 03010) a favore del capitolo 02057 dello stato 

di previsione della spesa dell'Assessorato degli 

affari generali, personale e riforma della Regio-

ne del bilancio della Regione per l'anno finan-

ziario 1979" (12). (Discussione e approvazio-

ne): 

di previsione della spesa dell'Assessorato degli (Votazione segreta) 	  35 

enti 	locali, finanze e urbanistica del bilancio 

della 	Regione per 	l'anno finanziario 	1979" 

(10). (Discussione e approvazione): 

(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

n. 92 del 7 agosto 1979 relativo al prelevamen- 

35 

(Votazione segreta) 	  35 to della somma di lire 50.000.000 dal fondo di 

	

(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

n. 99 del 4 settembre 1979 relativo al prele- 

vamento 	della 	somma 	di 	lire 	400.000.000 

dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 

35 riserva per spese impreviste (cap. 03010) a fa-

vore del capitolo 01007 dello stato di previsio-

ne della spesa della Presidenza della Giunta re- 

gionale 	per l'anno 	1979" 	(13). 	(Discussione 

e approvazione): 

03010) a favore del capitolo 12193 dello stato (Votazione segreta) 	  36 

di 	previsione 	della spesa dell'Assessorato 	al- 

l'igiene 	e 	sanità 	del 	bilancio 	della 	Regione 

per 	l'anno 	finanziario 	1979" 	(11). 	(Discus- 

sione e approvazione): 

(Risultato della votazione) 	  

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R. 

n. 91 	del 7 agosto 1979 relativo al preleva- 

mento della somma di lire 50.000.000 dal fon- 

36 

(Votazione segreta) 	  35 do di riserva per spese impreviste (cap. 03010) 

(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

35 a favore del capitolo 01009 dello stato di previ-

sione della spesa della Presidenza della Giunta 
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regionale del bilancio della Regione per l'an-

no finanziario 1979" (14). (Discussione e 

approvazione): 

(Votazione segreta) 	  
(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

n. 83 del 26 luglio 1979 relativo al preleva-

mento della somma di lire 25.000.000 dal 

fondo di riserva per spese impreviste (cap. 

03010) a favore del capitolo 07040 dello 

stato di previsione della spesa dell'Assesso-

rato al turismo, artigiano e commercio del 

bilancio della Regione per l'anno finanzia-

rio 1979" (16). (Discussione e approvazione): 
(Votazione segre`ta) 	  

(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

n. 97 del 4 settembre 1979 relativo al prele-

vamento della somma di lire 50.000.000 dal 

fondo di riserva per spese impreviste, (cap. 

03010) a favore del capitolo 08140 dello 

stato di previsione della spesa dell'Assessora-

to dei lavori pubblici del bilancio della Re-

gione per l'anno 1979" (17). (Discussione e 

approvazione): 

SATTA GABRIELE 	  

GHINAMI, Presidente della Giunta 	 

(Votazione segreta) 	  

(Risultato della votazione) 	  

	

Disegno di legge: "Convalidazione del D.P.G.R 	 

n. 101 del 12 settembre 1979 relativo al pre-

levamento della somma di lire 16.000.000 

dal fondo di riserva per spese impreviste 

(cap. 03010) a favore del capitolo 01022 

dello stato di previsione della spesa della Pre-

sidenza della Giunta del bilancio regionale 

1979" (19). (Discussione e approvazione): 

(Votazione segreta) 	  
(Risultato della votazione) 	  

Disegno di legge: "Autorizzazione all'Ammini-

strazione regionale a transigere la contro-

versia degli stagni di Cabras e ad acquisire 

il relativo patrimonio" (49). (Discussione e 

approvazione): 

URAS 	  
MURRU 	  
BUZZANCA 	  
PUDDU 	  

CASULA  	19 

FRANCESCHI, relatore  	19 
GHINAMI, Presidente della Giunta  	20 
ATZORI ANGELO 	25 
MULEDDA 	  25 
MEDDE  	27 
(Votazione segreta)  	37 
(Risultato della votazione)  	37 
Legge regionale .17 maggio 1979: "L'assisten-

za ospedaliera nelle case di cura private del- 

la Sardegna, la riscossione dei contributi a 

carico degli iscritti ai ruoli regionali per l'as-

sistenza volontaria, modifiche e integrazio-

ni alla legge regionale 4 febbraio 1975, nu-

mero 6, e sue successive modificazioni" 

(CLXIX), rinviata dal Governo. (Discussio-

ne e approvazione): 

(Votazione segreta)  	37 

(Risultato della votazione)  	37 

Interpellanza (Annunzio)  	4 

Interrogazioni (Annunzio)  	4 

Pareri di Commissione  	3 

Sull'ordine dei lavori: 

PRESIDENTE  	10 

Sull'ordine del giorno: 

SANNA EMANUELE  	37 

ORRU' 	38 
MEDDE  	38 
MURRU 	  38 
PRESIDENTE  	38 
GHINAMI, Presidente della Giunta  	38 

La seduta è aperta alle ore 17 e 25. 

OFFEDDU, Segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta del 10 aprile 
1980 che è approvato. 

Congedo 

PRESIDENTE. Comunico che il consiglie-
re Giovanni Dettori ha chiesto 1 giorno di con-
gedo per motivi di salute. Se non vi sono osser-
vazioni, questo congedo si intende concesso. 

Annunzio di presentazione di disegno di legge. 

PRESIDENTE. Annunzio che è stato pre- 

36 
36 

36 

36 

8 

9 

36 

36 

36 

36 

11 
14-23 

16 

17 
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sentato il seguente disegno di legge: 

"Inquadramento nel ruolo unico regionale 
del personale del ruolo speciale della formazione 
professionale e modifiche ed integrazioni delle 
leggi regionali 17 agosto 1978, numero 51, e 
l° giugno 1979, numero 47". (79) 

Pareri di Commissioni 

PRESIDENTE. Comunico che le Commis-
sioni hanno espresso i seguenti pareri favorevoli: 

SESTA COMMISSIONE PERMANENTE 

— L. 1/3/1975, n. 47 - Piano regionale 
pluriennale per la difesa degli incendi (P/29); 

— Lavori urgenti di bonifica dello stagno di 
S. Gilla - Cagliari. L.R. 6/11/1978, n. 64. Perizia 
suppletiva (P/64); 

— Programma di interventi da realizzarsi 
nell'anno 1979, sui capitoli 5004, 5006 e 5007 
dell'Assessorato della Difesa dell'ambiente (P/ 
68); 

— Convenzione piano di risanamento am-
bientale del territorio dei Comuni di Gavoi, 
011olai e più (P/69). 

OTTAVA COMMISSIONE PERMANENTE 

— L. 5/8/1978, n. 457 - art. 26. Programma 
di localizzazione e destinazione di fondi attribui-
ti alla Sardegna per l'edilizia rurale (P/51); 
(prima stesura); 

— L. 5/8/1978, n. 457 - art. 26. Programma 
di localizzazione dei fondi attribuiti alla Sarde-
gna per l'edilizia rurale (P/77); (stesura definiti-
va); 

— Predisposizione del concorso pubblico 
per la scelta dei soggetti attuatori degli inter-
venti edilizi di cui all'art. 9 del D.L. 15/12/79, 
n. 629 convertito nella legge 15/2/1980, n. 25. 
Competenza della Regione (P/82). 

NONA COMMISSIONE PERMANENTE 

— Art. 15 L.R. 7/10/1977, n. 41 - Propo-
sta di approvazione del "Regolamento per la  

redazione e la gestione del Prontuario terapeuti-
co ospedaliero della Regione sarda" (P/4); 

— L.R. 4/2/1975, n. 5 - E.O. "S. France-
sco" di Nuoro - Ristrutturazione Direzione Sa-
nitaria (P/14); 

— E.O. "OO.RR." di Sassari - L.R. 4/2/75, 
n. 5 - Istituzione Sezione di chirurgia d'urgenza e 
servizio ambulatoriale di pronto soccorso ostetri-
co (P/21); 

— L.R. 4/2/1975, n. 5 - E.O. "OO.RR." 
di Cagliari - Istituzione del Servizio di anestesia e 
rianimazione dell'Ospedale SS. Trinità (P/47); 

— CHIAMA Dr. Vincenzo - Comando (P/48); 
— Rimborso spese effettuate per acquisto 

Pace-Maker in regime di ricovero in assistenza 
diretta (P/49); 

— Convenzione fra la Regione e l'INARCA 
(P/50); 

— E.O. "Sirai" - Carbonia - Ristrutturazio-
ne dei servizi Anestesia e Rianimazione, Radio-
logia e Laboratorio - Art. 3, L.R. 4/2/1975, 
n. 5 (P/56); 

— L.R. 7/10/1977, n. 41 - Finanziamento 
della spesa per l'assistenza ospedaliera da ero-
garsi in favore degli Enti ospedalieri della Sar- 
degna per investimenti 	conto capitale. Pro- 
gramma suppletivo di investimenti 1979 (P/57); 

— L.R. 4/2/1975, n. 5 - E.O. "F.11i Crobu" di 
Iglesias - Adeguamento pianta organica (P/59); 

— L.R. 4/2/1975, n. 5 - E.O. "F.11i Cro-
bu" - Iglesias - Richiesta di autorizzazione alla 
trasformazione di 2 posti di tecnici di laborato-
rio in tecnici trasfusionali e 1 posto di ausilia-
rio in 1 posto aggiunto. Deliberàzione n. 48-62 
del 20/12/1979 (P/63); 

— L.R. 4/2/1979, n. 5 - E.O. "A. Businco" 
di Cagliari - Istituzione sezione terapia intensiva e 
camere sterili. Modifica deliberazione della Giun-
ta regionale del 19/4/1979, n. 21-62-62 (P/67); 

— Provvidenze a favore dei nefropatici. 
L.R. 1/6/1979, n. 45. Variazione all'importo 
dell'assegno mensile previsto dall'art. 2 e delle 
misure di rimborso per spese di viaggio e soggior-
no previste dall'art. 3 (P/70); 

— Attivazione del complesso microcitemico 
(P/73); 

— Criteri per l'erogazione dei contributi 
del Fondo Sociale della Regione sarda (L.R. 

• 
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7/4/1965, n. 10) in favore dei Circoli e del-
le Leghe degli emigrati sardi, nonché delle 
Associazioni di tutela operanti in Sardegna 
(P/75). 

DECIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

— Piano annuale della Formazione profes-
sionale 1979/80 (P/55). 

Annunzio di interrogazioni 

PRESIDENTE. Si dia annunzio delle 
interrogazioni pervenute alla Presidenza. 

OFFEDDU, Segretario: 

"Interrogazione Muledda - Pintus - Pi-
schedda - Saba Antonio, con richiesta di ri-
sposta scritta, sulla forma di gestione dei fon-
di destinati alla pubblicità del bilancio del-
l'Ente sardo industrie turistiche (E.S.I.T.)" 
(225); 

"Interrogazione Sanna Emanuele - Corrias -
Uras - Atzori Villio, con richiesta di risposta 
scritta, sugli ambienti territoriali per il servizio 
di guardia medica nei Comuni di Samugheo 
e Allai" (226); 

"Interrogazione Uras - Muledda - Satta 
Sebastiano - Schintu - Battolu, con richiesta 
di risposta scritta, sulla mancata erogazione 
di finanziamenti per miglioramenti fondiari 
in agricoltura nella provincia di Oristano" 
(227); 

"Interrogazione Uras - Sanna Emanuele -
Atzori Villio - Battolu, con richiesta di rispo-
sta scritta, sulla vicenda giudiziaria riguardan-
te gli amministratori dell'Ospedale "San Marti-
no" di Oristano" (228); 

"Interrogazione Uras - Battolu - Muledda -
Satta Sebastiano - Schintu, con richiesta di ri-
sposta scritta, sui danni causati ai vigneti, frut-
teti, eccetera, dalle brinate delle settimane 
scorse" (229). 

Annunzio di interpellanza 

PRESIDENTE. Si dia annunzio della in-
terpellanza pervenuta alla Presidenza. 

OFFEDDU, Segretario: 

"Interpellanza Muledda - Schintu - Satta 
Sebastiano - Barranu - Sechi in relazione al com-
portamento dell'Avvocato Giuseppe Guarino 
che ordinariamente patrocina gli interessi della 
Regione Sarda e allo stesso tempo ha presentato 
un ricorso contro un provvedimento della Re-
gione che determina il prezzo del latte per la 
campagna 1980" (123). 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del decreto del Presidente della Giunta re-

gionale n. 100 del 4 settembre 1979 relativo al prele-

vamento della somma di lire 80.000.000 dal 

fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) a 

favore del capitolo 04095 dello stato di previsione della 

spesa dell'Assessorato degli enti locali, finanze e urbani-

stica del bilancio della Regione per l'anno finanziario 

1979" (10). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: "Con-
validazione del decreto del Presidente del-
la Giunta regionale n. 100 del 4 settembre 
1979 relativo al prelevamento della somma 
di lire 80.000.000 dal fondo di riserva per 
spese impreviste (cap. 03010) a favore del 
capitolo 04095 dello stato di previsione del-
la spesa dell'Assessorato degli enti locali, fi-
nanze e urbanistica del bilancio della Regio-
ne per l'anno finanziario 1979"; relatore l'ono-
revole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, di-

chiaro chiusa la discussione generale. 
Poiché il relatore, onorevole Serra, non è 

presente in Aula, ci si rimette alla relazione 
scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Assessore del lavoro, 
formazione professionale, cooperazione e si-
curezza sociale. 
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FLORIS MARIO (D.C.), Assessore del la-
voro, formazione professionale, cooperazione 
e sicurezza sociale. Mi rimetto alla relazione 
scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'arti-
colo 3 della legge regionale 10 maggio 1979, 
n. 38, nonché dell'articolo 9 della legge regiona-
le 23 aprile 1979, n. 20,.è convalidato il decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 100 
del 4 settembre 1979 concernente il preleva-
mento della somma di lire 80.000.000 dal fondo 
di riserva per spese impreviste (cap. 03010) 
a favore del capitolo 04095 dello stato di previ-
sione della spesa dell'Assessorato degli enti 
locali, finanze e urbanistica del bilancio re-
gionale 1979: "Spese per il funzionamento 
degli uffici e dei servizi del Centro regionale 
antimalarico ed antinsetti". 

PRESIDENTE. Trattandosi di un articolo 
unico, non lo metto in votazione. La votazione 
a scrutinio segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del D.P.G.R. n. 99 del 4 settembre 1979 

relativo al prelevamento della somma di lire 400.000.000 

dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) a 

favore del capitolo 12193 dello stato di previsione della 

spesa dell'Assessorato all'igiene e sanità del bilancio 

della Regione per l'anno finanziario 1979" (11). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: "Convalida-
zione del decreto del Presidente della Giunta re- 

gionale n. 99 del 4 settembre 1979 relativo al 
prelevamento della somma di lire 400.000.000 
dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 
03010) a favore del capitolo 12193 dello stato 
di previsione della spesa dell'Assessorato all'igie-
ne e sanità del bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1979"; relatore l'onorevole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Poiché il relatore, onorevole Serra non è 
in Aula, ci si rimette alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta ha fa-
coltà di parlare l'onorevole Assessore del lavoro, 
formazione professionale, cooperazione e sicu-
rezza sociale. 

FLORIS MARIO (D.C.), Assessore del la-
voro, formazione professionale, cooperazione 
e sicurezza sociale. La Giunta si rimette alla re-
lazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il 
passaggio alla discussione dell'articolo unico. 
Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'articolo 3 
della legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, 
nonché dell'articolo 9 della legge regionale 23 
aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 99 del 4 
settembre 1979 concernente il prelevamento 
della somma di lire 400.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste (cap. 03010) a fa-
vore del capitolo 12193 dello stato di previ-
sione della spesa dell'Assessorato all'igiene e 
sanità del bilancio regionale 1979: "Contributi 
ad Istituti della Facoltà di veterinaria dell'Uni-
versità di Sassari e della Facoltà di medicina 
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e chirurgia dell'Università di Cagliari per ricerche 
organiche sulle malattie e su parassiti del bestia-
me; indennità per abbattimento degli animali af-
fetti da malattie infettive o parassitarie (LL.RR. 
23 giugno 1950, n. 29, e 8 gennaio 1969, n. 1). 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del decreto del Presidente della Giunta regio-

nale n. 98 del 4 settembre 1979 relativo al prelevamento 

della somma di lire 50.000.000 dal fondo di riserva per 

spese impreviste (cap. 03010) a favore del capitolo 

02057 dello stato di previsione della spesa dell'Assessora-

to degli affari generali, personale e riforma della Regione 

del bilancio della Regione per l'anno finanziario 1979" 

(12). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: "Convalidazio-
ne del D.P.G.R. n. 98 del 4 settembre 1979 re-
lativo al prelevamento della somma di lire 
50.000.000 dal fondo di riserva per spese impre-
viste (cap. 03010) a favore del capitolo 02057 
dello stato di previsione della spesa dell'Assesso-' 
rato degli affari generali, personale e riforma 
della Regione, del bilancio della Regione per 
l'anno finanziario 1979; relatore l'onorevole 
Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Poiché il relatore, onorevole Serra, non è 
in Aula, ci si rimette alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta, ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore degli 
enti locali, finanze e urbanistica. 

CARRUS (D.C.), Assessore degli enti locali 
finanze e urbanistica. La Giunta si rimette alla 
relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'arti-
colo 3 della legge regionale 10 maggio 1979, nu-
mero 38, nonché dell'articolo 9 della legge 
regionale 23 aprile 1979, n. 20, è convalidato 
il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 98 del 4 settembre 1979 concernente il pre-
levamento della somma di lire 50.000.000 dal 
fondo di riserva per spese impreviste (cap. 
Q3010) a favore del capitolo 02057 dello stato 
di previsione della spesa dell'Assessorato degli 
affari generali, personale e riforma della Regione 
del bilancio regionale 1979: "Indennità e rim-
borsi di spese di trasporto al personale addetto 
all'attività di formazione professionale per mis-
sioni in territorio nazionale (L.R. 17 agosto 
1978, n. 51)". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del D.P.G.R. n. 92 del 7 agosto 1979 relati-

vo al prelevamento della somma dí lire 50.000.00 dal 

fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) 

a favore del capitolo 01007 dello stato di previsione 

della spesa della Presidenza della Giunta regionale 

per l'anno 1979" (13). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: "Convalida-
zione del decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 92 del 7 agosto 1979 relativo al 
prelevamento della somma di lire 50.000.000 
dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 
03010) a favore del capitolo 01007 dello stato 
di previsione della spesa della Presidenza della 
Giunta regionale del bilancio della Regione 
per l'anno finanziario 1979"; relatore l'onore-
vole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, dichiaro 
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chiusa la discussione generale. 
Poiché il relatore, onorevole Serra, è assen-

te, ci rimettiamo alla relazione scritta. 
Per esprimere il parere della Giunta ha fa-

coltà di parlare l'onorevole Assessore degli enti 
locali, finanze e urbanistica. 

CARRUS (D.C.), Assessore degli enti lo-
cali, finanze e urbanistica. La Giunta si rimette 
alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'articolo 3 
della legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, 
nonché dell'articolo 9 della legge regionale 
23 aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 92 del 
7 agosto 1979 concernente il prelevamento 
della somma di lire 50.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste (cap. 03010) a fa-
vore del capitolo 01007 dello stato di previ-
sione della spesa della Presidenza della Giunta 
regionale del bilancio regionale 1979: "Fondo 
a disposizione del Presidente della Giunta régio-
nale per spese di rappresentanza, nonché per 
spese relative ad avvenimenti eccezionali e va-
rie". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del decreto del Presidente della Giunta re-

gionale.  n. 91 del 7 agosto 1979 relativo al prelevamento 

della somma di lire 50.000.000 dal fondo di riserva 

per spese impreviste (cap. 03010) a favore del capitolo 

01009 dello stato di previsione della spesa della Presi-

denza della Giunta regionale del bilancio della Regione 

per l'anno finanziario 1979" (14). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: "Convalida-
zione del D.P.G.R. n. 91 del 7 agosto 1979 
relativo al prelevamento della somma di lire 
50.000.000 dal fondo di riserva per spese im-
previste (cap. 03010) a favore del capitolo 
01009 dello stato di previsione della spesa 
della Presidenza della Giunta regionale del 
bilancio della Regione per l'anno finanziario 
1979"; relatore l'onorevole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Poiché l'onorevole Serra, relatore, è as-
sente, ci si rimette alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta ha 
facoltà di parlare l'onorevole Presidente della 
Giunta. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. La Giunta si rimette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'articolo 3 
della legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, 
nonché dell'articolo 9 della legge regionale 23 
aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 91 del 7 
agosto 1979 concernente il prelevamento della 
somma di lire 50.000.000 dal fondo di riserva 
per spese impreviste (cap. 03010) a favore del 
capitolo 01009 dello stato di previsione della 
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spesa della Presidenza della Giunta regionale 
del bilancio regionale 1979: "Fondo a dispo-
sizione del Presidente della Giunta e degli 
Assessori per contributi e sussidi per assisten-
za e beneficenza". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del D.P.G.R. n. 83 del 26 luglio 1979 relati-

vo al prelevamento della somma di lire 25.000.000 dal 

fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) a 

favore del capitolo 07040 dello stato di previsione 

della spesa dell'Assessorato al turismo, artigianato e 

commercio del bilancio della Regione per l'anno 

finanziario 1979" (16). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge:, "Convalida-
zione del D.P.G.R. n. 83 del 26 luglio 1979 
relativo al prelevamento della somma di lire 
25.000.000 dal fondo di riserva per spese im-
previste (cap. 03010) a favore del capitolo 
07040 dello stato di previsione della spesa 
dell'Assessorato al turismo, artigianato e com-
mercio del bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1979"; relatore l'onorevole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Poiché l'onorevole Serra, relatore, non è 
presente, ci rimettiamo alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta, ha 
facoltà di parlare l'onorevole Assessore degli 
enti locali, finanze ed urbanistica. 

CARRUS (D.C.), Assessore degli enti 
locali finanze ed urbanistica. La Giunta si ri-
mette alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico.  

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'articolo 3 
della legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, 
nonché dell'articolo 9 della legge regionale 
23 aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto 
del Presidente della Giunta regionale n. 83 
del 26 luglio 1979, concernente il prelevamen-
to della somma di lire 25.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste (cap. 03010) a favo-
re del capitolo 07040 dello stato di previsione 
della spesa dell'Assessorato del turismo, artigia-
nato e commercio del bilancio regionale 1979: 
"Contributo annuale a favore dell'Istituto sar-
do organizzazione lavoro artigiano (articolo 3, 
L.R. 2 marzo 1957, n. 6)". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del D.P.G.R. n. 97 del 4 settembre 1979 

relativo al prelevamento della somma di lire 50.000.000 

dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) 

a favore del capitolo 08140 dello stato di previsione 

della spesa dell'Assessorato dei lavori pubblici del 

bilancio della Regione per l'anno 1979" (17). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: "Convali-
dazione del D.P.G.R. n. 97 del 4 settembre 
1979 relativo al prelevamento della somma 
di lire 50.000.000 dal fondo di riserva per spese 
impreviste (cap. 03010) a favore del capitolo 
08140 dello stato di previsione della spesa del-
l'Assessorato dei lavori pubblici del bilancio 
della Regione per l'anno finanziario 1979"; 
relatore l'onorevole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
E' iscritto a parlare l'onorevole Satta. Ne ha 
facoltà. 

SATTA GABRIELE (P.C.I.). Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, molto brevemente 
data la natura dell'argomento e l'esiguità dei fon- 
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di che si prevede di dirottare con questo decreto 
da convalidare. Più che altro per sottolineare 
— con specifico riferimento a questo provvedi-
mento ma con una logica che si estende, ovvia-
mente, a tutti quelli che in maniera così fretto-
losa abbiamo sinora esaminato e quelli che se-
guiranno — la contrarietà del Gruppo comuni-
sta alla prassi dello sminuzzamento della spesa 
in atti episodici, con stanziamenti che lì per lì 
non danno nell'occhio, ma che sommati tra loro 
arrivano pur sempre a somme di un certo peso. 

Infatti la somma totale, grosso modo, 
di tutti quelli che esaminiamo questo pome-
riggio, si avvicina al miliardo. L'episodicità di 
questi interventi salta più evidentemente dal 
decreto che stiamo esaminando, con il quale 
si è reperito 50 milioni per il consolidamento 
di una zona del litorale di Alghero, anzi di una 
via litoranea di Alghero, in una zona che però 
— come è ben noto a quanti hanno studiato 
geologicamente l'area in cui insiste questa 
via — è fortemente soggetta ad erosione mari-
na. Questo è ben noto, quindi l'intervento di 
50 milioni per rimettere a posto un muro crol-
lato non servirà sicuramente a niente. E' proprio 
contro questo che noi ci battiamo, cioé contro 
l'episodicità. 

Se i problemi come quelli dell'erosione 
provocata appunto dalla instabilità delle co-
ste, in cui cade questo esempio, sono impor-
tanti, devono essere affrontati in maniera or-
ganica, così come molti degli altri argomenti 
contenuti nei decreti che hanno preceduto 
questo, numero 17, e in maniera organica devono 
essere appunto affrontati, con stanziamenti che 
non si limitino al presente, che non si limitino 
a tamponare delle situazioni contingenti, e che 
probabilmente creano voragini di spesa mag-
giori, perché una volta che si è intervenuti, 
si interverrà ancora. Se non si interviene organi-
camente, ogni volta si rimetteranno a posto le 
stesse pietre, ed ogni volta saranno erose dagli 
stessi fenomeni che sono ben noti. 

Per questi motivi, noi voteremo contro 
questo decreto. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discussione  

generale. 
Poiché il relatore, onorevole Serra, non è 

presente, ci si rimette alla relazione scritta. 
Per esprimere il parere della Giunta ha 

facoltà di parlare l'onorevole Presidente della 
Giunta. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Debbo dire che le affermazioni che ha fatto 
il collega Satta sono abbastanza accoglibili 
nella forma. Ma, per quanto attiene a questa 
delibera in sè e per sè, vorrei fare osservare 
che si è trattato di una interruzione della viabi-
lità litoranea della zona di Alghero. Questo ri-
sulta dalla delibera, e questa è stata appunto la 
motivazione che ha indotto la Giunta a stanzia-
re questa somma. Si voleva intervenire rapida-
mente, sollecitamente, per ripristinare la via-
bilità interrotta sulla litoranea di Alghero, che 
aveva riflessi non solo dal punto di vista della 
viabilità, ma anche della successiva stagione tu-
ristica. 

La giustificazione di questa delibera sta 
proprio nel fatto che non si poteva dilazionare 
ulteriormente l'intervento che si era reso neces-
sario a seguito di una 'causa inimmaginabile, 
estemporanea, improvvisa, come appunto una 
mareggiata che aveva portato via un pezzo di 
strada. 

PRESIDENTE. Metto ora in votazione 
il passaggio alla discussione dell'articolo uni-
co. Chi l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'articolo 3 
della legge regionale 10 maggio 1979, n. 38, 
nonché dell'articolo 9 della legge regionale 23 
aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 97 del 4 
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settembre 1979 concernente il prelevamento 
della somma di lire 50.000.000 dal fondo di 
riserva per spese impreviste (cap. 03010) a favo-
re del capitolo 08140 dello stato di previsione 
della spesa dell'Assessorato dei lavori pubbli-
ci del bilancio regionale 1979: "Spese per opere 
di prevenzione e soccorso, relative a materie 
già di competenza dello Stato, per alluvioni, 
frane, piene, mareggiate, esplosioni ed eruzioni 
vulcaniche, non qualificabili come calamità 
naturali di estenzione ed entità particolarmen-
te gravi (art. 2, commi 1° e 2° , D.P.R. 22 
maggio 1975, n. 480)". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Con-

validazione del D.P.G.R. n. 101 del 12 settembre 1979 

relativo al prelevamento della somma di lire 16.000.000 

dal fondo di riserva per spese impreviste (cap. 03010) 

a favore del capitolo 01022 dello stato di previsione 

della spesa della Presidenza della Giunta del bilancio 

regionale 1979" (19). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; "Convali-
dazione del D.P.G.R. n. 101 del 12 settem-
bre 1979 relativo al prelevamento della somma 
di lire 16.000.000 dal fondo di riserva per spese 
impreviste (cap. 03010) a favore del capitolo 
01022 dello stato di previsione della spesa 
della Presidenza della Giunta del bilancio re-
gionale 1979"; relatore l'onorevole Serra. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Poiché nessuno è iscritto a parlare, la dichiaro 
chiusa. 

Poiché l'onorevole Serra, relatore, non 
è presente, ci si rimette alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta ha 
facoltà di parlare l'onorevole Presidente della 
Giunta. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. La Giunta si rimette alla relazione scritta.  

l'approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo unico. 

OFFEDDU, Segretario: 

Articolo unico 

Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 9 
della legge 5 agosto 1978, n. 468, e dell'arti-
colo 3 della legge regionale 10 maggio 1979, 
n. 38, nonché dell'articolo 9 della legge 23 
aprile 1979, n. 20, è convalidato il decreto del 
Presidente della Giunta regionale n. 101 del 12 
settembre 1979 concernente il prelevamento del-
la somma di lire 16.000.000 dal fondo di riser-
va per spese impreviste (cap. 03010) a favore del 
capitolo 01022 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio regionale 1979: "Spese per 
promuovere le iniziative intese a divulgare la co-
noscenza dei problemi e dell'attività della Re-
gione ed a documentare fatti e avvenimenti di in-
teresse regionale (L.R. 7 maggio 1953, n. 11)". 

PRESIDENTE. La votazione a scrutinio 
segreto avrà luogo a fine seduta. 

Sull'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Onorevoli consiglieri, si 
dovrebbe ora procedere alla discussione sui 
bilanci degli Enti regionali. Poiché i documen-
ti non sono ancora pronti e al fine di consentire 
alla Commissione competente di esaminarli 
domattina, propongo di proseguire i lavori 
con l'esame del disegno di legge relativo agli 
stagni di Cabras. 

Poiché nessuno si oppone, si procede in 
tal senso. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: "Auto-

rizzazione all'Amministrazione regionale a transigere 

la controversia degli stagni di Cabras e ad acquisire 

il relativo patrimonio" (49). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-

saggio alla discussione dell'articolo unico. Chi 
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dunque la discussione del disegno di legge: "Au-
torizzazione all'Amministrazione regionale a 
transigere la controversia degli stagni di Cabras 
e ad acquisire il relativo patrimonio"; relatore 
l'onorevole Franceschi. 

Dichiaro aperta la discussione generale. E' 
iscritto a parlare l'onorevole Uras. Ne ha, facoltà. 

URAS (P.C.I.). Signor Presidente, colleghi 
consiglieri, i più ottimisti ritengono che con la 
discussione e l'approvazione del disegno di legge 
numero 9 per quanto concerne l'acquisizione 
degli stagni di Cabras, si sia all'epilogo, ad un 
epilogo positivo, anche se travagliato, della vi-
cenda che ha impegnato forze politiche, forze 
sociali e, non poco, la Magistratura, soprattut-
to negli ultimi decenni della lunghissima verten-
za. Non sono state poche le occasioni nelle qua-
li lo stesso Consiglio regionale è stato impegnato 
ed ha discusso della questione, senza pervenire 
ad una soluzione positiva e definitiva. 

Chi ha seguito e vissuto assieme ai pesca-
tori le drammatiche lotte degli anni scorsi, 
certamente più di ogni altro ha presente la 
dimensione del problema, un problema che 
spesso è diventato tragedia: si è pagato con la 
vita — come tanti altri lavoratori del resto —
il diritto al lavoro, alla sopravvivenza per sè 
e per la propria famiglia. 

Non pochi sonò stati i momenti (come 
questo che oggi in Consiglio regionale noi vi-
viamo) di attesa e di speranza vissuti dalla po-
polazione e dai pescatori di Cabras, nel recente 
e nel lontano passato. 

Oltre al problema della acquisizione degli 
stagni, al fine di affidare la gestione ai pesca-
tori, esiste a Cabras, come negli altri centri, 
negli altri compendi ittici della Sardegna, il 
problema della valorizzazione, dello sfrutta-
mento di queste immense ricchezze costituite 
dagli stagni e dalle lagune delle nostre coste. 

Il primo momento di attesa e di speran-
za di soluzione del problema venne dalla legge 
numero 39 del 1956, che aboliva i diritti di 
pesca. Ma la numero 39 non aboliva solo i di-
ritti esclusivi di pesca — anche se questo era il 
passo essenziale, il primo che doveva essere 
compiuto per rendere libere le acque lagunari  

ed interne da vincoli feudali di sfruttamento 
di questa immensa risorsa naturale della Sar-
degna: il fine precipuo, secondo l'articolo 5 
della legge numero 39, era quello di incre-
mentare l'attività peschereccia mediante la 
modernizzazione e razionalizzazione degli im-
pianti, delle attrezzature e dei sistemi di pesca; 
di garantire la conservazione del patrimonio 
e di potenziare, coordinandola, l'industria pe-
schereccia sarda; di favorire, infine, il pro-
gresso economico e sociale delle categorie 
interessate. 

La legge numero 39 è del 1956; da allo-
ra sono passati 24 anni e le cose sono rimaste 
come prima, non sono per niente cambiate. 
Sullo stagno di Cabras continuano a gravare 
i diritti di proprietà, e i diritti esclusivi di pe-
sca. A questo fatto si aggiunge il pesante fe-
nomeno dell'impoverimento, dell'abbandono 
delle risorse; questo perché in tutti questi anni 
non c'è stato neppure un tentativo che tendes-
se a programmare interventi di sfruttamento 
razionale, e a garantire ed incrementare l'oc-
cupazione. 

Assistiamo invece al gravissimo fenomeno 
dell'inquinamento, dell'iriterramento delle la-
gune e degli stagni delle nostre coste: Santa 
Gilla, San Giovanni, Marceddì, Corru s'Ittiri, 
Cabras e tanti altri. In una situazione come que-
sta come possiamo pensare ad incrementare 
la produzione ittica, per evitare, se non altro, 
che in un'isola come la Sardegna, si continui-
no ad importare notevoli quantitativi di pro-
dotti ittici da immettere nei mercati per i 
consumi giornalieri? Basti pensare che da noi, 
nell'Oristanese — e a Cabras soprattutto — vie-
ne 'considerato uno scandalo che si vendano i 
muggini di Orbetello e della Spagna. 

In Sardegna abbiamo all'incirca 10 mila 
ettari di stagni; di questi circa 6.000 sono 
nell'Oristanese, il che potrebbe significare 
la possibilità di avere garantite alcune migliaia 
di posti di lavoro, se esistesse veramente la 
volontà di programmare gli interventi in que-
sto importante settore dell'economia sarda. 
La posta in bilancio, dimostra il disinteresse, 
l'incuria, l'incertezza su come muoversi in 
questo settore, manifestati da tutte le Armi- 
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nistrazioni regionali che in tutti questi anni 
si sono succedute. Forse perché si è preferito 
l'intervento a spizzichi, l'intervento assistenzia-
le ed occasionale. 

Ma quello che è più grave è che si lasciano 
i pescatori e le loro cooperative in perenne 
conflitto tra loro, perché manca una regola-
mentazione adeguata che tenga conto della 
complessa realtà; una regolamentazione ade-
guata che avvii veramente ad una trasforma-
zione il settore; che faccia assumere agli stessi 
pescatori un ruolo diverso, di coinvolgimento, 
di responsabilizzazione nella conservazione del 
bene e nello sfruttamento di una risorsa che si 
rinnova ma che non è illimitata ed inesauri-
bile. Questo impegno sappiamo che non c'è 
stato, e, se questo è vero — come è vero —, 
vuol dire che ci sono delle responsabilità e dei 
responsabili. 

Quando affrontiamo questo discorso, spesso 
ci viene rimproverato che si tratta del solito 
attacco; che le responsabilità sono più comples-
se, così come lo sono i problemi. Noi non ab-
biamo mai ignorato, nè tanto meno appiattito 
la complessità delle situazioni. Sappiamo bene 
quanto difficile sia il procedere di una program-
mazione che porti ad interventi razionali, di 
trasformazione di situazioni arretrate, nelle 
quali la rendita, la conservazione si intreccia-
no con interessi che costituiscono l'essenziale 
per una scarna sopravvivenza, come spesso 
capita in altri settori economici. Questo non 
è il caso del settore della pesca in lagune e 
stagni che sono un bene pubblico e come tale 
devono essere sfruttati e valorizzati. 

Non c'erano essenziali esigenze di soprav-
vivenza dei loro detentori, ma baroni e feudata-
ri che avevano sfruttato e sfruttano ancora 
un bene che inequivocabilmente è un bene 
pubblico. Accanto a questo si sviluppava la 
lotta di centinaia di pescatori e della popola-
zione, mentre l'incuria e il disinteresse dei. Go-
verni della Regione lasciava in mano alla sola 
Magistratura la possibilità di risolvere un pro-
blema economico e sociale che assumeva i con-
torni e i contenuti di una essenziale controversia 
giudiziaria. E allora, si tratta di mancanza di 
vera volontà politica nel risolvere i problemi  

e, in particolare, questo problema dello stagno 
di Cabras. 

Basti pensare che ancora la Regione sarda 
non è in possesso di un catasto dei laghi salsi 
della Sardegna, cioé di un suo bene da sfrutta-
re, da rendere adeguato alle esigenze della po-
polazione della Sardegna. 

Dicevo prima che in Sardegna esistono cir-
ca 10.000 ettari di stagni e lagune; che, di que-
sti, il 60 per cento sono nella provincia di Oristano. 
Pensate, colleghi del Consiglio, quali possibilità 
serie esistono di migliorare le condizioni di una 
economia e di una società che sono tra le più 
arretrate dell'intero Paese! Dicevo anche che 
non sono stati pochi i momenti di attesa e di 
speranza nel corso pluridecennale della vicenda 
per l'acquisizione degli stagni di Cabras, dove 
esiste anche il problema dello stagno di Mi-
stras — 400 ettari — in mano a privati proprie-
tari. Per questo chiediamo formalmente che la 
Regione sarda si interessi al procedimento di 
demanializzazione che è tuttora in corso. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE CARDIA. 

(Segue URAS). Ricordiamo tutti le grandi 
attese e le speranze suscitate nella popolazione 
e nei pescatori di Cabras dalla notifica della de-
cisione del Compartimento Marittimo relativa 
alla delimitazione del compendio, con la conse-
guente dichiarazione di demanialità dello stes-
so. Così nel 1965, per il decreto del Presidente 
della Regione sarda per l'applicazione della 
legge numero 39 del 1956; altrettanto avvenne 
nel 1975, per la sentenza della Cassazione 
(la numero 316) e per la riemissione di un 
decreto del Presidente della Regione sarda, 
sempre in tema di applicazione della legge 
numero 39. 

Ebbene, mai come in questi anni abbia-
mo assistito a tanta repressione nei confronti 
dei pescatori: centinaia di denunce, decine 
di arresti, centinaia di processi, sequestri di 
attrezzi per centinaia di milioni. Nel processo 
del 1971, che era stato definito "il processo-
ne", figuravano ben 281 imputati: per furto, 
per rapina, per violenza, mentre dalla Regione 
non veniva un segno nè una iniziativa seria che 
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potesse in qualche modo attenuare questa situazio-
ne di estrema tensione. Addirittura veniva impiega-
ta la Guardia venatoria per reprimere i pescatori. 

Tutti ricordiamo il gravissimo atto di violen-
za e l'arresto, nel febbraio del '75, di due pescato-
ri che portò la popolazione di Cabras e gli altri 
pescatori ad insediarsi in assemblea perma-
nente per 45 giorni nella sala del Comune di 
Cabras. Da allora certamente si sono fatti dei 
passi avanti, cioé c'è stata una svolta nel modo 
di portare avanti la vicenda. In primo luogo 
questa svolta è avvenuta nella stessa Magi-
stratura: sappiamo dei conflitti che esistono tra 
la Procura della Repubblica e l'Ufficio di istru-
zione, per il quale ultimo pescare nello stagno di 
Cabras non deve essere considerato furto ma 
solo contravvenzione alle norme sulla pesca. 
Per questo motivo centinaia di processi ancora 
giacciono negli archivi del Tribunale di Ori-
stano in attesa che la Cassazione si,pronunci su 
questo problema. 

Un altro risultato è stato conseguito sul 
piano politico: quello che ha portato all'isola-
mento dei detentori degli stagni, nel senso che 
ha fatto venire allo scoperto il sostegno poli-
tico e i vari collegamenti che, in pratica, ave-
vano bloccato l'intervento in tutte le direzio-
ni della Regione sarda e della stessa Magistra-
tura. Senza quelle lotte, senza quelle batta-
glie, neanche il disegno di legge che oggi è sottopo-
sto all'esame del Consiglio sarebbe stato possibi-
le proporre. E perché è stato possibile pro-
porre questa legge? Perché si parte da un ri-
conoscimento esplicito e inequivocabile della 
demanialità marittima degli stagni di Cabras da 
parte di organi dello Stato: dall'Avvocatura 
dello Stato, dal Demanio marittimo, dal Mini-
ìtero della Marina mercantile e dallo stesso 
Ministero delle Finanze. La controversia infatti 
riguarda — come afferma l'Avvocatura dello 
Stato — diritti assolutamente indisponibili dello 
Stato. 

Durante il convegno che si è tenuto a Ca-
bras, che doveva servire appunto per la presen-
tazione ai pescatori e ai cittadini di Cabras 
di questo progetto di legge, abbiamo sentito 
un Sottosegretario di Stato, cioé un rappresen-
tante del Governo, criticare l'eccessiva rigi- 

dità di questi organi dello Stato nell'affermare 
la demanialità dello stagno di Cabras. Forse 
chiedeva a questi organi dello Stato l'abdicazio-
ne alle proprie funzioni e ai propri doveri. 

Altri hanno parlato della responsabilità 
delle sinistre e in particolare del Partito comu-
nista, responsabilità che avrebbero impedito, 
sino ad oggi, di raggiungere l'obiettivo dell'acqui-
sizione. La posizione del Partito comunista è 
nota da tempo; essa viene riconfermata e ribadi-
ta in questo disegno di legge: in tutte le sue 
battaglie il Partito comunista ha sempre sostenu-
to la demanialità degli stagni di Cabras. Ma cer-
tamente non è questo che ha impedito la solu-
zione del problema, poiché, se ci fosse stata 
una reale volontà politica di affrontare e risol-
vere la questione, la posizione del Partito co-
munista non avrebbe certo costituito nessun 
ostacolo nè impedimento alla soluzione stessa. 

Noi oggi ci troviamo a'discutere un disegno 
di legge che si propone di acquisire al Demanio 
marittimo lo stagno di Cabras, sulla base del 
riconoscimento esplicito della demanialità di 
questo specchio d'acqua. Questo avviene perché 
i detentori dello stagno sono disposti a rico-
noscere la demanialità; ma questo poteva av-
venire anche nel 1964 quando la Capitaneria 
di porto di Cagliari aveva delimitato il com-
pendio. Bastava che allora i detentori ricono-
scessero la demanialità e, probabilmente, avreb-
bero avuto modo di ricevere, come indennizzo 
per l'esproprio dei diritti esclusivi di pesca, 
la somma che più o meno oggi riceveranno: 
quella che è prevista dal disegno di legge numero 
49. 

Ma noi non abbiamo sostenuto la demania-
lità degli stagni di Cabras solo perché si tratta-
va di una questione di diritti: l'abbiamo soste-
nuta anche per difendere sul piano morale la 
lotta dei pescatori; e oggi, sul piano morale, 
alla lotta dei pescatori viene riconosciuto un 
fatto che è di fronte a tutti e che, prima di 
tutto, nega che pescare nello stagno di Cabras 
costituisca un reato di furto o — ancora più 
grave — una rapina, per cui appunto sono 
imputati e sono stati processati decine e deci-
ne di pescatori. 

Qualche considerazione nel merito della 
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legge. Io mi soffermerò soltanto sull'articolo 1, 
che è quello che regge poi tutta l'impalcatura 
della stessa legge. Nell'articolo 1 si chiede l'auto-
rizzazione, per la Regione sarda, a transare una 
causa in corso. Le nostre perplessità su questo 
disegno di legge derivano proprio da questo 
fatto, perché riteniamo che in una causa in corso 
— che è tra i detentori dello stagno e i Ministeri 
della Marina mercantile e della Finanza — la 
transazione possa intervenire solo tra le parti, la-
sciando esclusa la Regione sarda che nella causa 
ha avuto soltanto un intervento adesivo. Noi 
riteniamo che questo fatto costituisca un impe-
dimento reale all'approvazione della legge, e 
riteniamo che da parte del Governo ci sarà 
su questo punto un'opposizione. 

Inoltre, il parere dell'Avvocatura dello 
Stato su questa questione non è estremamente 
chiaro. Si dice che ci sono state delle assicura-
zioni, che il Governo non interverrà per respin-
gere questa legge. Noi, con estrema franchezza, 
ce lo auguriamo, perché ci rendiamo conto 
dei difficili momenti dei problemi che si potreb-
bero creare a Cabras se questa legge dovesse 
essere respinta dal Governo. Non è poca la 
sfiducia e lo scetticismo che regnano tra i 
pescatori; di questo ci siamo resi conto anche 
in quella mattina durante il convegno promos-
so dall'Amministrazione di Cabras per presen-
tare il disegno di legge: assenza completa dei pe-
scatori. Questo ci deve preoccupare perché si 
tratta di una forza viva della quale dobbiamo 
tenere conto. Di questo fatto, noi ne teniamo 
conto, esprimendo tutte le nostre perplessità 
sul disegno di legge, ma dichiarandoci disponibi-
li sempre a dare un contributo positivo per ri-
solvere questa gravissima situazione che esiste 
a Cabras. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Murru. Ne ha facoltà. 

MURRU (M.S.I.- Destra Nazionale). Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, io credo di non do-
ver fare un lungo discorso sulla annosa (venten-
nale, per essere più precisi) questione dello sta-
gno di Cabras; questione che è stata dibattuta 
più volte in sede di Consiglio regionale; che è  

stata dibattuta in sede di Commissione; che è 
stata dibattuta in sede di convegni più volte ef-
fettuati nella cittadina di Cabras, ma, ahinoi, che 
è stata più volte dibattuta nelle aule del Tri-
bunale. Non credo di dover fare ora un lungo di-
scorso, dicevo, per una decisione che, in defini-
tiva, vede l'intervento della Giunta, l'intervento 
dell'Assessore, con una proposta che a noi non 
soddisfa. Ed io penso che l'onorevole Ghinami, 
avendo egli partecipato all'ultimo dei convegni 
svoltisi sull'importante problema di Cabras, 
non abbia dimenticato la precisazione della mia 
organizzazione politica, allorquando fummo 
chiamati — insieme alle altre forze politiche e alle 
altre forze sindacali — a discutere su questo proble-
ma. Io ripeto ora le stesse dichiarazioni che ho 
fatto in quell'occasione. Non me ne voglia l'ono-
revole Ghinami, non me ne voglia la Giunta, 
se avanziamo tutte le nostre perplessità e tutti 
i nostri dubbi sulla validità non solo costitu-
zionale ma anche giuridica, di questa proposta 
di legge: perché un provvedimento in favore 
della demanializzazione dello stagno di Cabras 
può essere tale — duraturo quindi, perenne, 
definitivo —, solo se è stabilito dall'unico orga-
no preposto in questo senso, cioé la Magistratu-
ra, e non con provvedimenti a carattere transi-
torio come quelli che si intendono varare oggi. 
Io ripeto qua, onorevole Ghinami, per sinte-
tizzare un po' il mio discorso, quello che ho 
detto in quella circostanza. Cosa dissi? Che non 
è possibile invocare l'acquisizione del compendio 
ittico di Cabras, senza considerare che dalla 
transazione dovrà risultare l'esplicito ricono-
scimento della demanialità marittima, e che que-
sta decisione compete solo alla Magistratura. 
Pertanto, nell'incertezza della decisione — e 
nelle more della lungaggine dei Tribunali —, 
solo una legge sull'esproprio e sulla damania-
lizzazione delle acque da parte dello Stato 
può sbloccare la situazione. 

Il continuo ricorso alla sanatoria median-
te l'accordo fra le parti, lascia intendere un 
marchingegno legale e giuridico concordato 
con 	i proprietari che, ormai nauseati dalla 
situazione, saranno ben lieti di liberarsi di un 
bene che procura solo danni, fastidi, rapimenti, 
dolori e lutti nelle famiglie coinvolte in questa 
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vicenda, sia quelle di parte proprietaria che 
quelle di parte operaia; per quanto riguarda 
i pescatori, sono portati a fare delle azioni anche 
di carattere abusivo, non certamente giustificate 
da noi per quanto riguarda l'illegalità delll'azione 
di pesca, ma che possono essere in un certo qual-
modo comprese, considerando lo stato d'animo 
e di depressione della popolazione e delle fami-
glie dei pescatori stessi. 

Ecco, fatta questa dichiarazione, onorevo-
li colleghi, noi non riteniamo — come ho detto 
in apertura del mio intervento — di dover torna-
re ad analizzare, a fare la storia dello stagno di 
Cabras. Solo ci sembra alquanto strano tornare 
a parlarne oggi, nel 1980, dopo che della que-
stione si dibatte qui in Consiglio regionale e 
nelle sedi più o meno proprie o appropriate, 
dal 1950 e negli anni successivi, nel '56, nel '60, 
nel '70; ne abbiamo parlato con un lungo in-
tervento qui anche nella scorsa legislatura. Io 
risparmio tutta la storia dello stagno di Cabras 
perché ne hanno già parlato gli oratori che mi 
hanno preceduto, e non è il caso di tornarci. 

Vi sono due aspetti, onorevole Ghinami, 
che non devono sfuggire alla nostra attenzione: 
uno è l'aspetto sociale della questione, l'altro è 
l'aspetto giuridico. Per quanto attiene all'aspet-
to giuridico, io non credo che — con questo pa-
teracchio, con questo disegno di legge numero 
49 del Consiglio regionale —, si risolva una que-
stione che, a nostra considerazione, va risolta 
definitivamente nel modo in cui ho già detto 
in precedenza. Per quanto attiene alla questio-
ne sociale, non credo — onorevole Ghinami —
che questo provvedimento risolva la tensione esi-
stente a Cabras e tra la popolazione dello sta-
gno. Non ci dimentichiamo che tutti i fatti 
che sono accaduti, fatti luttuosi di gravissima 
entità, sono stati alimentati — più che altro —
per cercare di focalizzare un certo tipo di ver-
tenza, che portasse ad una decisione definiti-
va, cioé l'acquisizione da parte del demanio 
pubblico dello stagno di Cabras, colpendo e pri-
vando di una certa attività proprio la parte 
che meno colpa ha in questo senso. Noi ci 
preoccupiamo per una situazione che, in segui-
to, si potrebbe determinare, e questo lo dico 
molto chiaramente ai comunisti, che hanno  

ben strumentalizzato la vertenza per lo stagno 
di Cabras a fini politici. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CORONA. 

(Segue MURRU). Non ripeto quello che 
è stato detto nello scorso dibattito in Consiglio 
regionale nei confronti soprattutto dei co-
munisti, i quali vedono sempre più assottigliarsi 
le schiere dei loro aderenti, proprio perché 
questi hanno capito che la vertenza è uno stru-
mento di carattere politico, che serve soltanto 
ai fini elettoralistici, in determinate occasioni. 
Non a caso questa legge viene proposta alla vi-
gilia delle elezioni comunali di Cabras. Noi ripe-
tiamo — avvertendo con chiare lettere e sotto-
lineando le nostre preoccupazioni — quanto di-
cemmo allora in quel convegno: non vorremmo 
che ai famosi baroni privati si sostituissero altret-
tanti baroni pubblici, che vogliono lottizzare 
anche in questo campo la pubblicizzazione dello 
stagno di Cabras; e si sostituissero altrettanti ba-
roni rossi, che fanno capo alle cooperative del 
Partito Comunista Italiano. 

E allora, detto tutto questo, secondo il 
nostro punto di vista, qùesta legge che preve-
de, tra le altre cose, l'esborso di ben 5 miliar-
di e 500 milioni per l'acquisizione dello stagno 
di Cabras, deve essere osservata con molta at-
tenzione. Noi abbiamo avanzato delle riserve 
in quella circostanza. Le avanziamo anche oggi, 
perché non riteniamo che questa legge, così 
come tante altre (ecco il sapore demagogico 
di questo provvedimento!) venga accolta in sede 
nazionale: perché, ripetiamo, un provvedimento 
di tal fatta — cioé per l'esproprio, per la de-
manializzazione pubblica — può essere effettuata 
soltanto con un provvedimento di legge dello 
Stato e non con un provvedimento legislativo 
della Regione, che non ha assolutamente nessun 
diritto per legiferare in materia. 

E allora, che cosa si nasconde dietro questo 
provvedimento affrettatamente varato? Mi si po-
trà dire: un rimedio bisognerà pure porlo! Se 
il rimedio dobbiamo porre, occorre sollecitare 
una sentenza della Magistratura. Senza arrivare 
ad accordi, così come è stato detto da qualche 
onorevole deputato di "serie A", addirittura 
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facente parte del Governo, e da qualche consi-
gliere regionale, in quel convegno. Senza arrivare 
ad accordi con la Magistratura, perché gli accordi 
con la Magistratura sono accordi disonesti; 
perché la Magistratura è indipendente e al di 
sopra delle parti e deve, caso mai, deliberare in 
piena libertà, e in piena libertà di coscienza, 
soprattutto! Quindi, senza arrivare ad accordi, 
a pateracchi di questo genere, dovremmo solleci-
tare il provvedimento legislativo con una sen-
tenza che stabilisca, in via definitiva, se lo sta-
gno di Cabras è demanializzabile e quindi acqui-
sibile da parte del demanio pubblico, in un senso 
o nell'altro perché queste continue diatribe 
nascondono interessi che ci lasciano perplessi. 

Ed ecco perché noi, ribadendo la neces-
sità e l'esigenza della demanializzazione, della 
acquisizione del potere pubblico dello stagno 
di Cabras, per porre fine all'annosa vertenza, 
avanziamo tutte le nostre riserve- sulla validi-
tà di questo provvedimento di legge. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Buzzanca. Ne ha facoltà. 

BUZZANCA (P.R.S.). Signor Presidente, 
colleghi del Consiglio, io su questo argomento 
cercherò di essere particolarmente conciso. 
Parlo principalmente per sollevare alcuni dubbi 
che, peraltro, sono già emersi in quest'aula, 
e anche per sottolineare alcune caratteristiche 
che sono tipiche della vita politica e sociale 
italiana e che ritornano puntualmente in questa 
situazione degli stagni di Cabras. Qui sono stati 
sollevati, in maniera più o meno palese molti 
problemi. Qualcuno addirittura forse ha tentato 
di celare che questa soluzione proposta dalla 
Giunta regionale potrebbe nascondere una trap-
pola, cioé potrebbe finire in un nulla di fatto, 
con un'opposizione del Governo ed un rinvio 
della legge. E questo, diciamolo, ci preoccupa 
come Sardi e come cittadini, perché se qui si è 
fatto un gran parlare della storia più o meno 
recente delle lotte di Cabras, è pur vero che 
non si è dato particolare risalto ad un signifi-
cativo episodio di queta storia, cioé il boicot-
taggio delle elezioni politiche dello scorso 
anno, quando un folto gruppo di cittadini  

di Cabras ha deciso di riconsegnare le schede 
e di non votare, e quando — diciamolo chia-
ramente — i partiti che qui in Consiglio re-
gionale dicono di difendere e di appoggiare le 
lotte di quei lavoratori, di quei pescatori, sono 
stati i primi a denunciarli, a minacciarli e a ricat-
tarli. 

E allora, io veramente non vorrei che que-
sta legge fosse un ulteriore strumento di ricatto 
elettorale, una promessa per riportare indietro 
le lotte civili e non violente di quelle popolazioni, 
e per farle ricadere, dopo queste elezioni ammi-
nistrative, nella solita delusione, nella solita 
disperazione, nel bisogno, nella necessità di vi-
vere nell'illegalità quotidiana per avere la ga-
ranzia della sussistenza. E lo dico con preoccu-
pazione, perché voglio sottolineare un'altra 
cosa ancora, che ci sono voluti trent'anni perché 
finalmente la Regione prendesse o dimostras-
se di prendere con serietà in considerazione que-
sto problema, che è uno dei problemi fondamen-
tali della sua vita, che riguarda uno dei proble-
mi fondamentali dalla sua economia, mentre 
questa Regione, che ha sempre abbandonato a 
se stesso il turismo, che ha sempre abbando-
nato a se stessa l'agricoltura, che ha sempre 
abbandonata a se stessa la pesca, è stata pron-
tissima a spendere e a dilapidare miliardi e 
miliardi per finanziare le rapine di Rovelli, 
dei signori della petrolchimica, comunque 
di tutte quelle multinazionali che hanno vo-
luto e potuto più o meno scorrazzare a piede li-
bero in Sardegna. 

E allora, proprio per questo, proprio perché 
c'è stata questa deficienza della classe politica 
dirigente, diciamo, in particolare della Demo-
crazia Cristiana, dei partiti che l'hanno appoggia-
ta per tanti anni, queste preoccupazioni si fanno 
particolarmente vive prima di questa campa-
gna elettorale, e ne parliamo con spirito scevro 
da competizione, perché tra le altre cose premet-
tiamo che a questa competizione elettorale noi 
saremo assenti, proprio per protestare contro l'e-
sproprio dei diritti degli enti locali che il regime 
va ogni giorno perpetrando con le sue leggi. 

Ma diciamo anche che questa legge, co-
munque, è il frutto di un altro modus vivendi 
della politica della società italiana, che è carat- 
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terizzata da questa lentocrazia della giustizia, 
che è caratterizzata, ancora, dal disimpegno dei 
governi verso questo problema. E allora io, sin-
ceramente, considerando tutte queste cose, 
ma considerando anche la necessità e la dispera-
zione in cui vivono i pescatori di Cabras, le per-
secuzioni di cui sono stati oggetto, le ingiustizie 
che hanno dovuto subire, vi dico che non ho 
fiducia nell'esito di questa legge, perché non ho 
fiducia nella classe politica che la presenta, ma 
tuttavia voterò a favore, perché ritengo sia il 
minimo atto indispensabile, riparatorio nei con-
fronti dei pescatori di Cabras. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Puddu. Ne ha facoltà. 

PUDDU (D.C.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io credo che — trattando di questo pro-
blema — si renda omaggio alla popolazione di Ca-
bras, ai sacrifici dei pescatori di questa città, a 
coloro che hanno sofferto e lottato negli anni pas-
sati, se si omette di fare in questa discussione, oggi 
in quest'aula, della demagogia; e se si omette di 
ripetere quanto siamo andati dicendo e ripetendo 
negli anni scorsi, non solo in quest'aula, ma so-
prattutto nelle piazze di Cabras e nella sala del 
Consiglio comunale di quella città. 

Il problema ha sicuramente tre aspetti: 
un aspetto di carattere socio-economico, un aspet-
to giuridico e un aspetto politico. E' l'aspetto di 
carattere socio economico quello che ha fatto 
emergere il problema, che lo ha fatto scoppiare, 
che lo ha fatto diventare rilevante. Lo ha fatto u-
scire dagli angusti confini della cittadina di Cabras, 
della provincia di Oristano, dagli stessi confini 
della Regione e della nazione: perché il problema 
di Cabras, prima 'relegato alla sola città, poi fatto 
rilevante dell'Oristanese, ha finito per diventare 
un problema sardo, un problema nazionale, sul 
quale si sono appuntate anche le attenzioni dei 
Paesi al di là dei nostri confini, che non potevano 
giustamente comprendere — come non è giusta-
mente comprensibile — come, ancora nel 1980, si 
possa parlare di diritti feudali; si possa ancora par-
lare di baroni; si possa ancora parlare di in-
tere popolazioni che, economicamente, dipendo-
no dalla volontà di poche persone. Soprattutto  

non era, e non è, e non può essere oggi com-
prensibile, che dei beni che appartengono chia-
ramente alla società, come gli stagni e le lagu-
ne, debbano appartenere invece a poche persone; 
oggi, in un mondo, in un paese democratico 
come il nostro, dove diverse leggi — dalla De 
Marzi-Cipolla alle tante altre leggi da tutti co-
nosciute — sono andate affievolendo, quasi an-
nullando il concetto di diritto di proprietà 
in genere. Questo sotto l'aspetto, dicevo, sociale. 

Sotto l'aspetto economico, il problema è 
ancora più aggravato dal fatto che ci siamo tro-
vati sempre — e ci si trova oggi in modo parti-
colare — di fronte a dei detentori che nulla mai 
hanno fatto per esaltare e per valorizzare le po-
tenzialità economiche che questo grosso bene 
aveva, andando contro gli stessi loro interessi, 
in ciò dimostrando una particolare grettezza. 
Mai nulla hanno fatto perché questo bene di-
ventasse (ancor prima che per la comunità, 
anche per loro stessi) una fonte di grande gua-
dagno, di prosperità, di occupazione, di pro-
gresso sociale ed economico nella zona. Ed è, 
pertanto, un problema sociale ed economico 
che, sotto questo aspetto, non può non averci 
preoccupati ed interessati in tutti questi an-
ni, e che non può non interessarci e preoc-
cuparci oggi, in questo momento, nel momento 
in cui, cioé, ci apprestiamo a porre o a tenta-
re di porre la parola fine a questa annosa vertenza. 

Dicevo che poi si tratta di un problema 
di carattere anche giuridico-legale, e direi che ci 
rendiamo conto di quanto fosse stato, ed è tut-
tora rilevante il problema sotto questo aspetto, 
soprattutto quando andiamo ad analizzare le 
varie difficoltà di fronte alle quali ci siamo 
trovati. Io credo che dobbiamo avere l'one-
stà di riconoscere pubblicamente — di fronte non 
solo alla cittadinanza di Cabras ma di fronte 
all'intera Sardegna — che, rispetto 'al proble-
ma di Cabras, forse non sempre ci siamo collo-
cati nella posizione più giusta. Quando si insi-
ste nel voler considerare affrontabile e risolvi-
bile un problema complesso come quello di 
Cabras semplicemente con il ricorso alla legge 
numero 39, io dico che si commette un grosso 
errore; i ripetuti giudicati della Magistratura 
ordinaria ci hanno sempre richiamato, purtrop- 
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po dolorosamente, alla realtà giuridica, la quale 
sino ad oggi è, solo ed esclusivamente, quella 
del riconoscimento del diritto di proprietà 
privata degli attuali detentori. 

A fronte di questa richiesta dei privati 
e a fronte di questo riconoscimento ripetuto, 
direi quasi pervicace, della Magistratura ordi-
naria (del Tribunale di Cagliari, della Corte 
d'Appello di Cagliari, della Cassazione e della 
stessa Corte d'Appello di Roma, se non sba-
glio, in sede di rinvio), noi abbiamo avuto la 
posizione chiara, netta, in sede giuridica dei 
vari Ministeri e della Regione (la quale è in-
tervenuta ad adiuvandum nei confronti dell'a-
zione promossa dai Ministeri), posizione che è 
quella di richiedere il riconoscimento della de-
manialità delle acque di Cabras. 

E, quindi, qui si ha subito la prima rispo-
sta, egregio collega Murru, a quello che lei 
paventa essere un pericolo contenuto nella tran-
sazione: pericolo non è! Non è altro che il ri-
conoscimento, da parte degli attuali detentori 
(se sottoscrivono la transazione, come pare 
siano disponibili a fare) della domanda prin-
cipale dei Ministeri e della Regione circa la de-
manialità delle acque di Cabras. Ora, questo 
atto, non avviene con una semplice scrittura 
privata: trattandosi della transazione di una 
lite, avviene come avvengono tutte le transa-
zioni di questo genere, cioé di fronte al Ma-
gistrato, e con l'avallo e il riconoscimento 
del Magistrato stesso. La transazione avviene 
pubblicamente: è un atto pubblico e produce 
gli stessi effetti di una qualunque sentenza. 

Quindi — se la transazione si stipulerà, 
se i privati accetteranno di stipulare la transa-
zione di cui si parla nella legge, e con la quale, 
in modo particolare con la clausola di cui al 
secondo comma dell'articolo 1°, riconosceran-
no la demanialità delle acque —, altro non si 
avrà che un riconoscimento pubblico di fatto, 
con sentenza, della demanialità delle acque 
di Cabras. Tutto il resto non è altro che una 
conseguenza logica e naturale, e lo ha chiara-
mente detto e sottolineato anche l'Avvocatu-
ra dello Stato, nell'esprimere il parere al quale 
anche il collega Murru ha fatto riferimento. Tut-
to il resto, per quanto riguarda l'acquisizione  

alla Regione, non si riferisce alla compravendi-
ta, alla cessione di beni così detti indisponibi-
li (cioé di beni demaniali), ma' riguarda i dirit-
ti di pesca di cui alla legge numero 39; riguarda 
tutti gli altri compendi, mobili ed immobili, 
che appartengono alla parte dei diritti dispo-
nibili. 

Quindi, le perplessità e i dubbi ai quali 
si è fatto riferimento sotto l'aspetto cosiddet-
to giuridico-costituzionale, mi pare non abbia-
no ad esistere. Io dico piuttosto che, di fronte 
a questa proposta di legge, sarebbe molto più 
opportuno che tutte le forze politiche presenti 
in Consiglio si ponessero con lo stesso spirito 
col quale ci si è posti nelle piazze e nel Consi-
glio comunale di Cabras, a sostegno delle lotte 
dei pescatori: disposti cioé veramente, alla fine, 
a trovare urna concorde volontà politica che 
— individuato lo strumento tecnico-giuridico —
porti definitivamente alla_ soluzione del pro-
blema. Oggi lo strumento tecnico-giuridico 
lo si è individuato; sulla sua validità si ha la 
garanzia dell'adesione preventiva dei compe-
tenti Ministeri. 

Io non vedo perché proprio noi — che 
per trent'anni, lottando e scontrandoci, siamo 
andati alla ricerca di una soluzione tecnica — og-
gi che questa soluzione tecnica abbiamo in ma-
no andiamo a cercare cavilli; e quando non ne 
troviamo, cerchiamo dei sospetti vaghi e gene-
rici di non giuridicità, di non costituzionalità 
délla norma. Credo quindi che la legge vada, 
signor Presidente, onorevoli colleghi, approvata 
così come ci è stata proposta. Credo anche che 
sia quasi un atto dovuto nei confronti della po-
polazione di Cabras e dei pescatori. 

Caro Uras, tu, come oristanese, hai ricor-
dato giustamente le lotte degli anni scorsi. 
Ti rispondo, come oristanese, che quelle lot-
te le abbiamo fatte tutti assieme; non le abbiamo 
strumentalizzate mai, da nessuna parte, chec-
ché ne dica Buzzanca che arriva solo oggi, 
all'ultimo momento (nel momento in cui cala 
il sipario), a parlare di questa annosa vicen-
da. Abbiamo tutti lottato, in buona fede; bat-
tendo anche forze e strade diverse, ma tutti 
in buona fede, convinti come eravamo e come 
sfamo che si renderà giustizia non solo a Cabras 
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ma a tutta la Sardegna, se si porrà fine a questa 
annosa vertenza. 

PRESIDENTE. E' iscritto a parlare l'ono-
revole Casula. Ne ha facoltà. 

CASULA (P.S.I.). Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, brevemente, per dire che il Grup-
po socialista concorda sulla proposta della 
Giunta di procedere alla soluzione di questo 
annoso problema degli stagni di Cabras. E' 
una necessità che emerge soprattutto dopo i 
lunghi anni di lotte intraprese, in particolare, 
dai lavoratori di Cabras. Certo anche noi avrem-
mo preferito che la cosa si risolvesse diversamente, 
ma, per evitare lungaggini; per evitare che ancora 
i lavoratori, i pescatori di Cabras, continuino a 
pagare grossi prezzi per poter procedere nel 
loro lavoro; che siano ancora sottoposti a 
denunce ed arresti, riteniamo — al di là di tutta 
la questione giuridica, che pur resta e che anche 
in noi crea perplessità che questa proposta di 
Giunta fatta propria anche dalla Commissione, 
vada approvata, affinché possa in qualche 
modo risolvere la situazione degli stagni di 
Cabras. Certamente la questione della demania-
lità degli stagni in questa maniera resta ancora 
dubbia e noi avremmo preferito una soluzione 
più radicale della situazione stessa ma, non 
potendo più aspettare — soprattutto i lavorato-
ri di Cabras, la popolazione di Cabras —, rite-
niamo giusta questa soluzione e come Parti-
to e come Gruppo approviamo e favorevol-
mente accoglieremo questa proposta. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro è 
iscritto a parlare, dichiaro chiusa la discussio-
ne generale. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Fran-
ceschi, relatore. 

FRANCESCHI (D.C.), relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, l'intervento del-
l'onorevole Puddu, che ha preceduto il mio, 
ha posto in evidenza, meglio di quanto io cer-
tamente non potrò fare, la parte giuridica di que-
sto disegno di legge, così chiarendo, me lo au-
guro, i dubbi espressi da alcuni colleghi circa la  

possibilità che questo disegno di legge possa 
non essere accolto dal Governo. Io avevo deciso 
di rifarmi semplicemente alla relazione, ma l'in-
tervento di alcuni colleghi, soprattutto quello 
dell'onorevole Uras, mi wirta a chiarire almeno 
qualcuno dei particolari citati dallo stesso. 
Non ho sinceramente afferrato se l'onorevole 
Uras sia contrario a questa legge perché risolve 
il problema, o perché non lo risolve; oppure se 
invece è favorevole. Se è favorevole noi cre-
diamo che, così come in altre occasioni, ci tro-
veremo a mandare avanti nei confronti degli in-
teressati, i pescatori di Cabras, tutte le azioni ne-
cessarie perché la legge che abbiamo in discus-
sione trovi una pratica applicazione. 

Brevemente vorrei riassumere quali fini ci 
proponiamo di raggiungere con questa legge. 
Innanzitutto di dare una concreta e positiva 
— anche se tardiva, come è stato rilevato — ri-
sposta alle aspettative dei pescatori e dell'in-
tera popolazione di Cabras e dell'oristanese: 
ottenere per lo Stato e per la Regione l'esplici-
to riconoscimento della demanialità marit-
tima degli stagni, riconoscimento che non si 
era riusciti ad ottenere nel corso di parecchi de-
cenni, attraverso parecchi gradi di giudizi; avere 
la disponibilità per la Regione di un patrimonio 
che, attraverso opportune opere di bonifica, 
darebbe la garanzia di una stabile occupazio-
ne per centinaia di persone (con un investi-
mento il cui rapporto capitale/addetto è certa-
mente di gran lunga inferiore a quello relati-
vo al settore industriale), e col risultato di accre-
scere notevolmente la produzione ittica della 
Sardegna. 

La storia dello stagno di Cabras è una sto-
ria 'ultra-centenaria, non si può però — anche se 
certamente conosciuta a sufficienza — fare a 
meno di risalire, per brevi cenni, alle origini. 
E' una situazione che si è creata alcuni secoli 
fa e che ha resistito, resiste tuttora e resisterà 
anche nel futuro, se questo Consiglio non ap-
proverà la legge che abbiamo in discussione. 
Resisterà, dicevo, ancora per lungo tempo ai 
tentativi dello Stato e della Regione di rende-
re pubblico questo bene. La proprietà del com-
plesso idrico, vantata dagli eredi Carta, risale 
ad un contratto con il quale Filippo IV cedette 
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gli stagni di Cabras ai Vivaldi di Genova. Da 
questi, con successivi atti, la proprietà passò 
ai Carta di Oristano. Questo diritto venne 
più volte contestato, nel corso degli anni, dal-
lo Stato e dalla stessa Regione, soprattutto dopo 
l'emanazione délla legge 39 del '56. I Tribuna-
li, nelle varie sedi di guidizio, hanno purtroppo 
dato ragione alle tesi dei proprietari e, nel 
1971, la Corte d'Appello di Cagliari esclu-
se definitivamente la demanialità marittima 
delle acque dello stagno, sostenuta dallo Stato e 
successivamente anche dalla Regione. Per nostra 
fortuna, direi, tale giudizio, in seguito alla deci-
sione della Cassazione nel 1975, venne annullato; 
ed ora si dovrebbe ricominciare da principio. 

Ecco perché io ritengo che la strada im-
boccata dalla Giunta con questo disegno di 
legge sia la sola, ad oggi, che lasci intravedere 
una concreta speranza di risolvere il problema 
in maniera definitiva. 

URAS (P.C.I.). Non di speranza, ma di cer-
tezza si deve parlare. Parlate di certezza! 

OPPI (D.C.). Mica è Gesù Bambino! 

FRANCESCHI (D.C.), relatore. Onorevole 
Uras, abbia pazienza. 

Io credo che questa sia la strada per arriva-
re finalmente alla soluzione di questo proble-
ma. Abbiamo in altri casi tentato altre strade: 
si sono dimostrate impercorribili. Questa è la 
sola strada che la Giunta — dopo, e bisogna dar-
gliene atto, reiterati tentativi, contatti e accor-
di — ha potuto iniziare. Noi dobbiamo oggi, ap-
provando questa legge, dare la possibilità perché 
finalmente un bene che, come diceva ancora 
poco fa l'onorevole Puddu, è certamente patri-
monio pubblico, possa essere patrimonio di tutti. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere 
della Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevo-
le Presidente della Giunta. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Signor Presidente, onorevoli colleghi, io con-
cordo con quello che dicevano i colleghi che mi 
hanno preceduto, circa la prevalenza, la grande  

importanza che l'aspetto sociale ha in questo 
problema. Ci troviamo di fronte ad un problema, 
appunto, che ha forse determinato, come nessun 
altro (se non quello minerario) in Sardegna, 
altrettante passioni e altrettanti sacrifici di la-
voratori, per cercare di avere la possibilità di 
gestire direttamente questo bene. Però non di-
rei, come qualcuno ha detto, che il problema 
è stato trascurato dalle forze politiche: credo 
che sia vero invece l'opposto. Probabilmente 
è stata sbagliata l'impostazione che si è data 
al tentativo di soluzione del problema dello 
stagno di Cabras, ma non sono certo mancati 
l'impegno e la passione politica, perché io cre-
do che la maggior parte degli uomini politici che 
hanno onorato questo Consiglio, fra i più noti e 
conosciuti di tutti i partiti, vi abbiano portato 
un'attenzione ed un impegno del tutto particolari. 

Prova di questo è anche il fatto che, come 
qualche collega ricordava, la stessa battaglia cul-
turale per quanto attiene a questo bene, ha fatto 
sì che questo fosse il problema sardo probabil-
mente più conosciuto in tutto il resto del pae-
se, anche attraverso una saggistica, una pub-
blicistica che questo problema ha portato alla 
attenzione generale. Probabilmente, l'errore 
che si è commesso è di aver troppo sperato nella 
via giudiziaria, nella soluzione giudiziaria, nella 
soluzione che ci si poteva aspettare appunto 
attraverso l'intervento della Magistratura. 

Io vorrei ricordare a quei colleghi, come 
il collega Murru, che hanno parlato della forse 
scarsa possibilità od opportunità di chiedere una 
transazione, che la prima causa perduta dal 
Demanio nei confronti dei Carta, risale ad una 
sentenza del Tribunale di Oristano del 1858, 
— una sentenza che risale a 122 anni fa —, 
per dare un'idea della battaglia che si è mossa 
in questa direzione. E l'ultimo sviluppo, per 
tralasciare tutte le soluzioni intermedie che si 
sono avute in questo periodo, l'ultimo svi-
luppo è quello della Corte di Cassazione, la 
quale ha rigettato la sentenza della Corte d'Ap-
pello di Cagliari e ha rinviato la causa alla Corte 
d'Appello di Roma per il giudizio di merito. 
Praticamente, però, tutto è nuovamente ritorna-
to a zero; cioé si potrebbe avere da questo fatto 
uno sviluppo in qualunque direzione e, d'altra 
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parte, qualunque sarà la decisione di quella Cor-
te d'Appello, noi sappiamo che certamente la 
parte soccombente finirà per impugnare la sen-
tenza che viene emanata e per far ricominciare 
praticamente le cose così, all'infinito. 

Ma non è solo questa la via che la classe 
politica ha seguito per cercare di risolvere que-
sto annoso (vorrei dire secolare problema, 
perché la prima causa, la prima sentenza con-
traria alla richiesta di demanializzazione di 
quest'area risale, come ho già detto, a cento-
venti anni fa). Vi sono stati diversi tentativi 
di portare avanti una legge nazionale che rendes-
se pubblici tutti gli specchi d'acqua superiori 
ai duecento ettari; di questa legge nazionale si 
è fatto prima promotore il Gruppo del Partito 
socialdemocratico alla Camera nel 1965 e, 
successivamente, il Gruppo comunista al Sena-
to, con una legge del senatore Pinna, il quale 
proponeva anch'esso la demanializzazione di 
tutti gli specchi d'acqua del Paese che eccedes-
sero una certa dimensione (mi pare che fosse 
intorno ai duecento ettari); tenete presente che 
lo stagno di 'Cabras è di duemiladuecentoventi-
sette ettari. Questi tentativi, effettuati dalla 
classe politica, sono rimasti anch'essi senza 
soluzione, perché la Camera non ha mai rite-
nuto, nonostante le insistenze, di esaminare e 
discutere queste due proposte o, se sono state 
portate in discussione, si sono fermate a livello 
di Commissione e sono poi decadute per la fi-
ne della legislatura. 

Ci sono stati successivamente diversi ten-
tativi di accordo bonario. Io mi limito a ricor-
dare solamente quello tentato nel 1964 dal 
Presidente Corrias, quando chiedeva e offri-
va la cifra di due miliardi per l'acquisizione 
della sola superficie delle acque, esclusa quin-
di l'azienda ittica ed esclusi i fabbricati, non-
ché i 116 ettari di terreno di ottima qualità 
che circondano lo stagno stesso. Tutte cose 
che, invece, oltre allo specchio d'acqua, con 
la transazione passeranno al demanio pub-
blico e quindi alla gestione da parte dell'Am-
ministrazione regionale. La via della transazio-
ne quindi è l'unica — fallita la via della solu-
zione politica, fallita la via della soluzione 
giudiziaria, fallita la via dell'accordo bonario —,  

perché manca una sentenza che dichiari la de-
manialità di questo bene e non può essere 
quindi applicata la legge numero 39. Inoltre, 
tale legge non può essere applicata perché man-
ca la possibilità di individuare un parametro per 
il calcolo dell'indennità. 

Come i colleghi ricorderanno, la legge nu-
mero 39 prevede che l'indennità venga calco-
lata sulla media delle tasse pagate allo Stato 
dal concessionario negli ultimi cinque anni. 
Ciò non si può verificare in questo caso, perché 
gli eredi Carta detengono lo stagno come pro-
prietari. Infatti, come ha ricordato qualche col-
lega, essi vantano una patente di vendita effet-
tiva, derivante da una cessione del re Filippo 
IV al barone Vivaldi Pasqua di Genova, con la 
quale quest'ultimo sarebbe divenuto padrone 
totale dello stagno, qualora non fosse avvenu-
ta la restituzione del prestito di ingenti cifre, 
occorse a Filippo IV per le sue campagne nei 
Paesi Bassi. Successivamente, gli eredi Carta 
hanno pagato ai Vivaldi Pasqua una cifra per 
diventare a loro volta proprietari. Per tali moti-
vi, è impossibile applicare la legge numero 
39, perché non si può calcolare neppure il pa-
rametro sulla base del quale stabilire l'inden-
nizzo. 

D'altra parte, io vorrei ricordare ai col-
leghi che hanno detto che si tratta di due miliar-
di e mezzo, che tale cifra è tutto sommato assai 
modesta, tenuto conto del valore del bene. 
Ho detto che si tratta di una superficie lagu-
nare di 2.227 ettari; di una azienda ittica e di 
numerosi fabbricati che costituiscono un pic-
colo paese; di 116 ettari che circondano lo 
stagno, con terreno, ripeto, di ottima qualità. 
Se 'noi dovessimo considerare alcuni dati, che 
abbiamo già, in un certo senso, individuato (per 
esempio, la perizia richiesta dal Tribunale di 
Oristano per la causa Colonna-Noberasco di 
qualche anno fa, opportunamente attualizza-
ta) noi verremmo a superare largamente il va-
lore di otto miliardi. Così pure, se attualizzas-
simo l'offerta fatta a suo tempo dal Presidente 
Corrias per il solo specchio d'acqua, oggi supe-
reremo largamente i cinque miliardi; e que-
sto solamente applicando gli aumenti pre-
visti dai dati ISTAT. 
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D'altra parte, è appena da ricordare (questo 
qualche collega lo ha dimenticato) che anche in 
caso di vittoria giudiziaria, vittoria della causa 
da parte della Regione, si dovrebbe pagare un 
indennizzo ai proprietari espropriati, certa-
mente superiore alla cifra che noi andiamo a 
pagare ... 

MULEDDA (P.C.I.). Ci stanno facendo 
un regalo. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. No, non ci stanno facendo un regalo; è sol-
tanto che oggi — siccome non c'è sorveglianza, 
siccome va a pescare chi vuole, siccome c'è 
uno stato di anarchia —, oggi, praticamente 
nessuno ha più interesse a tenere lo stagno in 
questo modo. Se c'è qualcuno che non prende 
una lira da questa proprietà (detto incidental-
mente) sono proprio gli attuali - detentori, i 
quali non riescono più a guadagnarci, ma pa-
gano le tasse e nient'altro. Certo non fanno be-
neficienza, ma la "ragione politica" ha portato 
ad una situazione di questo genere. 

MURRU (M.S.I. - Destra Nazionale). E 
se la Magistratura non ci dovesse dare ragione? 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Ma io sto constatando e rilevando la verità 
effettuale delle cose, se mi consente. La Magi-
stratura! Le ho detto, collega Murru, che la pri-
ma causa in cui la Magistratura ha dato in testa 
al demanio dello Stato risale al 1858, e precisa-
mente da parte del Tribunale di Oristano. 
Se lei crede che possiamo ancora aspettare un 
altro secolo, procediamo pure con la causa, 
accomodiamoci e portiamo avanti questo di-
scorso. Io credo che sia arrivato, dopo 122 
anni, il momento di transare questa situazio-
ne. D'altra parte io vorrei ricordarle, onorevo-
le Murru, che l'Avvocatura dello Stato .e la 
Direzione generale del Demanio hanno espres-
so parere favorevole a transare la causa, affin-
ché sia riconosciuta, come ella sa, la demania-
lità dello stagno. 

MURRU (M.S.I. - Destra Nazionale). Av- 

vocatura non è Magistratura! 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Non è la Magistratura, ma praticamente è 
l'Avvocatura che, in un certo senso, ci consiglia 
su quanto andiamo a fare. 

MURRU (M.S.I. - Destra Nazionale). Non 
siamo certi di quello che facciamo. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Dopo 122 anni era lecito aspettarsi che la 
Magistratura risolvesse questo problema. Vuole 
far passare altri 122 anni? E questa è la situa-
zione che esiste. 

MURRU (MS.I.- Destra Nazionale). Solle-
citiamo la soluzione alla Corte d'Appello. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Quindi, non potendo applicare la legge nume-
ro 39, era necessario predisporre un disegno di 
legge ad hoc, che consentisse di transare appun-
to la causa. Vorrei anche dire al collega Uras, 
che ha parlato su questo argomento in maniera ab-
bastanza convinta e misurata, che noi riteniamo 
che il fatto che la Regione sarda abbia competenza 
esclusiva in materia di pesca, ci abilita a transare la 
causa. Del resto, anche secondo le valutazioni che 
fa lo stesso nostro ufficio legislativo, il D.P.R. 348, 
che ha delegato alla Regione la gestione del dema-
nio, ci mette nella condizione di poter transare la 
causa senza aver la preoccupazione che questa 
transazione venga riconosciuta non valida. 

Vorrei anche ricordare al collega Uras 
che la politica della valorizzazione dei laghi 
salsi è un fatto che non è sfuggito nè al Consi-
glio e neppure alla Giunta. Infatti, sarebbe 
stato sorprendente che questo fatto sfuggis-
se, anche perché la Sardegna rappresenta la 
terra d'Europa più ricca di laghi salsi, pro-
babilmente anche di tutto il bacino Mediter-
raneo. Solamente la Tunisia si avvicina, ma a 
distanza, ad una possibilità di pesca lagunare 
quale può essere esercitata in Sardegna. Certa-
mente si tratta di una ricchezza e di un bene 
che noi abbiamo per troppo tempo trascurato, 
ma vorrei ricordare che sta per essere predispo- 
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sto dal Comitato di programmazione il pro-
getto per la pesca, attraverso una serie di stu-
di abbastanza approfonditi ed una serie di 
rilevazioni statistiche e rivalorizzazioni varie, e 
tale progetto presto verrà portato all'esame del 
Consiglio. 

Io, d'altra parte, credo che, dovendo parla-
re di una rivalorizzazione di questo settore, 
non si possa fare a meno di parlare di una ge-
stione diretta dello stagno di Cabras, in quanto 
si tratta del maggiore e più ricco compendio 
ittico che la nostra Regione possiede. Vorrei 
ricordare, come dicevo all'inizio, che nelle 
acque di questo stagno, nei tempi d'oro, si 
pescavano anche 700-750 chili di pesce ad 
ettaro; e che esso ha una potenzialità di acqua 
continua, durante tutto l'anno, di 2.227 et-
tari. Se lei calcola il prezzo del pesce e lo mol-
tiplica per settecento o settecentocinquanta 
chili per ettaro, lei arriva a vedere quale poten-
zialità e .  quale possibilità lo stagno possa ave-
re. Oltretutto, non è stato mai adeguatamente 
valorizzato come avrebbe dovuto, perché gli 
interventi pecuniari degli attuali detentori 
non sono mai stati numerosi e sufficientemen-
te validi; non si è mai fatta una seria bonifi-
ca ittica in questo stagno. 

Certo, sono anche d'accordo con ciò 
che diceva qualche collega, che ha parlato pri-
ma di me, e cioé che bisogna che questo stagno 
venga gestito come un bene pubblico; cioé 
non si deve passare da una rendita di posizio-
ne ad un'altra, anche se sono cambiati i sog-
getti. Ma io credo che occorra (e su questo 
si esprimerà a suo tempo la Commissione 
competente) un regolamento regionale della 
pesca, che tenda(  sì a preservare — come è 
giusto — gli interessi primari di chi vi lavo-
ra, che devono essere tenuti presenti prima 
di ogni altro interesse ma anche quelli del-
la collettività. Io credo infatti che si tratti 
di un bene, come dicevo prima, che non è so-
lamente sufficiente a mantenere 400 famiglie 
di pescatori (tante almeno ce ne sono a Ca-
bras), ma a creare ricchezza e benessere per 
tutta quanta la collettività. Ci troviamo, ripe-
to, di fronte ad un bene potenziale notevolis-
simo, il quale però non viene oggi sfruttato  

al massimo, proprio per la mancanza di sor-
veglianza, per gli abusi e per la totale anarchia e. 
indisciplina. E di ciò la responsabilità non è 
tanto dalla parte dei pescatori di Cabras, per-
ché oggi chiunque va a pescare; chiunque pe-
sca i cefalotti utilizzandoli come pesciolini 
da frittura minuta, senza aspettare che essi 
raggiungano una dimensione commerciale e 
valida, e distruggendo così una enorme poten-
zialità di prodotto. 

Quindi credo che bisogna che questa 
fonte di ricchezza venga rapidamente acquisita 
alla mano pubblica e adeguatamente valoriz-
zata, nell'interesse — come dicevo — dei pesca-
tori e delle popolazioni di Cabras e delle aree 
contermini. Oltretutto, mi si consenta di di-
re, occorre veramente dare, finalmente, la pace 
sociale ai pescatori e ai cittadini di Cabras. 
Noi ci troviamo adesso, lo denunciava il collega 
Uras parlando poco fa, di fronte non più nean-
che tanto ad atti di violenza da parte dei pesca-
tori, ma — quello che è più grave — ad un at-
teggiamento, non direi remissivo, ma ormai 
completamente privo di interesse. Dopo tutte 
queste lotte decennali, dovute anche ai gran-
di sacrifici che hanno (atto i pescatori, ci si 
trova di fronte ad una posizione che è quasi 
di rifiuto della politica, come il collega Uras 
ha potuto constatare. 

E' una situazione che veramente va af-
frontata. Ritengo che le responsabilità che 
vengono attribuite alla classe politica siano 
eccessive, ma oggi è un problema di credibi-
lità politica quello di trovare la via per risol-
vere questo problema, se vogliamo che ci sia 
— da parte dei pescatori e dei cittadini di Ca-
brar — il ritorno ad un minimo di fiducia nella 
validità e nella credibilità di tutte le forze po-
litiche del Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Ha do-
mandato di parlare per dichiarazione di voto 
l'onorevole Murru. Ne ha facoltà. 

MURRU (M.S.I.- Destra Nazionale). Chie-
do brevemente la parola per dichiarazione di 
voto, signor Presidente, onorevole Ghinami, 
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onorevole Puddu, per dire che non saremo 
certamente noi ad opporci ad un provvedi-
mento che in qualche modo dia la possibili-
tà alla Pubblica Amministrazione di acquisi-
re lo stagno di Cabras. Non ci opporremo per-
ché l'attuale situazione, a causa della mancan-
za di un'adeguata organizzazione dei servizi 
e della manutenzione degli impianti, favori-
sce ulteriormente il più grave depauperamen-
to del patrimonio dell'azienda, e perché la si-
tuazione è diventata insostenibile anche per la 
mancanza di una regolamentazione dell'attivi-
tà peschereccia. 

Io ho precisato questo anche nelle interpel-
lanze e nelle interrogazioni che ho avuto modo 
di presentare. Lei, onorevole Presidente Ghi-
nami, lo ha rilevato e me ne ha dato atto, cer-
cando di puntualizzare testé il problema. 

Non saremo certamente noi ad oppor-
ci a questo disegno di legge perché questa 
situazione mette in luce il peggioramento di 
tutte le strutture dello stagno di S. Gilla, sem-
preché, onorevole Presidente della Giunta (è 
un discorso che abbiamo fatto in ogni circo-
stanza) questa situazione non serva ad impedi-
re di inquadrare il problema — la cui soluzio-
ne significherebbe la ricchezza per la Sarde-
gna e particolarmente per Cabras e zone limi-
trofe — nel contesto della valorizzazione turi-
stica della zona. Per le suesposte ragioni anche 
tale questione deve essere risolta mediante un 
definitivo e sollecito impegno, un coordina-
to lavoro; se n'è accennato già, ed è perciò che 
io dico: regolamentiamolo, allorquando cerche-
remo, in Commissione ed in Aula, di stabilire 
la definitiva sistemazione dello stagno di Ca-
bras. 

Per quanto riguarda l'aspetto giuridico, 
io vorrei richiamare l'attenzione del Presiden-
te Ghinami su un dubbio nostro, una nostra 
preoccupazione: lei ha parlato di parere favore-
vole dell'Avvocatura dello Stato, ma io mi 
permetto di ricordare un aspetto giuridico 
che è stato più volte ribadito, dibattuto, anche 
in sede di quel Convegno dove tutti quanti 
noi abbiamo cercato di dare il nostro contri-
buto; non ci si dimentichi che la Corte di Cas-
sazione nel 1975 ha rinviato il giudizio alla Cor- 

te d'Appello di Roma (qui c'è il gioco del pal-
leggio). Inoltre una decisione del Tribunale delle 
acque pubbliche ha dichiarato illegittima l'iscri-
zione nell'elenco delle acque pubbliche dello 
stagno di Cabras. 

Chi dice questo, onorevole Ghinami? Mi 
consenta, io mi sono documentato a riguardo: 
c'è il giudizio di primo grado, del 21 luglio 1952, 
e quello di secondo grado del 9 gennaio 1954. 
Io l'ho rilevato, guarda caso, da un discorso 
fatto dall'onorevole Del Rio (e sono andato 
a controllarmi gli atti giudiziari), addirittura, 
nel 6 marzo del 1975, data in cui si discusse 
del problema, nella scorsa legislatura. Vorrei 
ricordare anche un'altra frase testè pronuncia-
ta dall'onorevole Ghinami: "Sia l'Avvocatura 
generale dello Stato che la Direzione generale 
del Demanio hanno espresso" — ha detto lei 
poco fa, ripetendo quello che è nella relazione 
della legge — "il parere favorevole a transare, 
purché sia riconosciuta in modo esplicito la 
demanialità marittima degli stagni". Quindi la 
condizione essenziale è questa, del riconosci-
mento da parte della Magistratura della dema-
nialità degli stagni di Cabras. 

Allora io torno a richiamare l'attenzione 
sul fatto che è più favorevole, più decisivo, 
certo e definitivo un giudizio della Magistra-
tura. Quindi dovremmo sollecitare una pro-
nuncia in questo senso; ma, d'altro canto bi-
sogna vedere se ciò sarà possibile, perché lei 
mi dice che durerebbe un altro secolo, l'atte-
sa di questa decisione. 

Io ribadisco, e non sorprenda nessuno que-
sta nostra dichiarazione, perché è stata ribadita 
in ogni circostanza (onorevole Puddu, mi con-
senta di farle notare che le posizioni personali 
non hanno mai inficiato le determinazioni 
del mio Partito) che a Cabras, per quanto 
riguarda i lavoratori, che sono presenti in larga 
misura anche nella nostra organizzazione poli-
tica, noi abbiamo sempre ribadito sin dai tempi 
andati (e ricordo la posizione che in seno al 
Comune di Cabras, allorquando ne fu sindaco 
il mai compianto dottor Livio Lai), abbiamo 
sempre sostenuto la pubblicizzazione dello 
stagno di Cabras; quindi posizioni personali 
non possono essere confuse con le posizioni 
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politiche del Partito in ogni circostanza. 
Detto questo, concludo dichiarando che 

noi sosteniamo la pubblicizzazione degli stagni 
di Cabras, e quindi voteremo a favore di questo 
provvedimento transitorio con tutte le riserve 
per le osservazioni che ho fatto. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parla-
re l'onorevole Angelo Atzori, per dichiarazione 
di voto. Ne ha facoltà. 

ATZORI ANGELO (D.C.). Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, desidero annunciare il 
voto favorevole della Democrazia Cristiana. 

Io credo che i colleghi che mi hanno pre-
ceduto abbiano avuto modo di illustrarne ampia-
mente i benefici; di ribadire la necessità che la 
Regione addivenga a questa transazione. 

La Democrazia Cristiana è più che mai 
soddisfatta del felice epilogo della vicenda rela-
tiva allo stagno di Cabras; è soddisfatta che questa 
Assemblea si accinga a portare a compimento 
l'acquisizione da parte della Regione del com-
pendio oggetto di discussione. I benefici che 
numerosissimi pescatori e la stessa popolazio-
ne di Cabras avranno da questo provvedimento 
non potranno che portare un nuovo clima di 
serenità fra tutti i lavoratori e la stessa popo-
lazione. 

Io credo però che la Regione, dopo l'acqui-
sizione dello stagno di Cabras, debba acquisire 
al proprio demanio la quasi totalità dei com-
pendi ittici. Non credo che sia sufficiente 
acquisire lo stagno di Cabras se non si predi-
spone un organico provvedimento per il miglio-
ramento di tutti i compendi ittici. 

Il problema(  dello sfruttamento del settore, 
io credo debba essere considerato in termini 
più che mai attuali per la nostra Regione. In-
fatti, soprattutto nei mesi scorsi, l'immissione sul 
nostro mercato di migliaia di tonnellate di pesci 
ha creato un danno veramente notevole a tutti i 
lavoratori della Sardegna, poiché oltre 'che dalla 
Penisola, a prezzi veramente stracciati, a prezzi 
veramente concorrenziali, si è avuta anche l'im-
missione nel mercato sardo del prodotto spagnolo. • 

Inoltre ritengo che anche la vicenda del 
-colera — a Cagliari e in qualche altra zona  

(escluderei che fosse un fenomeno locale) possa 
esser ricondotta all'immissione di prodotti 
non sardi nel mercato isolano. Io in quella 
occasione presentai un'interrogazione agli Asses-
sori competenti (e tra l'altro sono ancora in at-
tesa di risposta) proprio perché si ponesse una 
maggiore attenzione e un maggior controllo 
nel settore. 

Credo che la Regione, oltre che predispor-
re uno strumento per il miglioramento degli 
stagni debba anche farsi carico della predispo-
sizione di un controllo e di uno strumento di 
promozione per la commercializzazione dei nostri 
prodotti perché, come dicevo innanzi, io credo 
che, oltre al miglioramento e al potenziamento 
della pescosità dei nostri stagni debba essere 
anche garantita una commercializzazione e 
quindi un equo salario ed un equo compenso 
ai lavoratori. 

Per concludere, la Democrazia Cristiana 
— che del problema certamente si farà carico —
non può che essere favorevole e dichiara di ap-
provare questo provvedimento tanto atteso. 

PRESIDENTE. Ha domandato di par-
lare per dichiarazione df voto l'onorevole Mu-
ledda. Ne ha facoltà. 

MULEDDA (P.C.I.). Onorevole Presidente, 
colleghi consiglieri, già il collega Uras ha argo-
mentato la nostra posizione in ordine a questo 
disegno di legge. Io, dopo aver sentito le dichia-
razioni del Presidente della Giunta e degli altri 
colleghi, credo di dover riconfermare la no-
stra posizione che sinteticamente è questa: 
noi riteniamo che si sia giunti a tentare di ri-
,solVere il problema dello stagno di Cabras (il 
problema dei pescatori di Cabras, per essere 
più precisi) con grande ritardo, dopo tenta-
tivi non sempre convinti — anzi, molto spes-
so reticenti (nonostante le affermazioni fatte 
stasera) —, da parte delle varie Giunte regiona-
li. 

Noi riteniamo che il problema debba es-
sere risolto e crediamo di doverci collocare, 
rispetto a questo provvedimento, nella posi-
zione di chi non fa niente per ostacolarne l'ap-
provazione, e ci asterremo dalla votazione, per 
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alcune considerazioni che ha già fatto il compa-
gno Uras e che io voglio brevemente richiamare. 

Io deduco logicamente, che se si arriva, 
come dice l'articolo 1, al riconoscimento della 
demanialità marittima degli stagni di Cabras, 
automaticamente dovremmo andare ad applica-
re la legge numero 39, per il risarcimento dei 
diritti esclusivi di pesca. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. E' il risultato della transazione. 

MULEDDA (P.C.I.). Il problema infatti 
è questo: l'Avvocatura dello Stato fornisce un 
parere di larga massima su quanto attiene 
al riconoscimento della demanialità; laddove, 
afferma, praticamente, che, versandosi in tema 
di regolamento di rapporti fra i comproprie-
tari Carta e la Regione sarda, detta disciplina 
di rapporti deve essere in armonia con tale ri-
conoscimento. 

Dal che io deduco che l'Avvocatura dello 
Stato, mentre non dà per scontato che lo stagno 
sia demaniale, esprime chiaramente l'avviso che 
l'atto conseguente, cioé, il resto del disegno di 
legge, debba essere in armonia — così come tutti 
gli atti conseguenti — col riconoscimento forma-
le, definitivo ed esplicito della demanialità degli 
stagni. 

Ora, io credo che essere in armonia voglia 
dire sostanzialmente applicare le leggi, trarne 
le conseguenze in termini di operatività; andare 
quindi a risarcire per quanto dovuto, e cioé per 
i diritti esclusivi di pesca, per beni mobili ed 
immobili attinenti al compendio non demania-
li; andare quindi a valutare l'indennizzo secondo 
i parametri della legge numero 39, e con i coef-
ficienti di legge. 

D'altra parte c'è un altro passaggio del pa-
rere dell'Avvocatura che deve essere molto chia-
ro; non è stato espresso con grande chiarezza, 
ma io lo voglio richiamare qui per esigenza 
sempre di opportunità politica. 

Il presupposto di ogni eventuale accordo 
che sia è definito senza opposizioni, e con espli-
cita rinuncia a quelle già proposte, il procedi-
mento di delimitazione del demanio maritti-
mo a suo tempo iniziato dalla competente au- 

torità marittima; e che sia definitivamente 
acquisito al Demanio dello Stato il complesso 
dei beni compresi in tale delimitazione. Questo 
è un passaggio che a mio parere è abbastanza 
importante, perché se ne deduce che l'unico 
rapporto oggi possibile fra la Regione e gli 
eredi Carta è quello della risoluzione della causa 
attualmente pendente presso la Cassazione, 
della risoluzione di questa causa con riconosci-
mento unilaterale degli eredi Carta della dema-
nialità; questa è l'unica possibibilità reale di ope-
rare, dal che — ripeto — (io dirò poi infine alcu-
ne altre cose, non è per parlare contro) io deri-
vo che l'azione concreta, conseguente della 
Giunta regionale, allorché essa _andrà ad opera-
re, deve essere improntata a ciò che, appunto, 

idice l'Avvocatura dello Stato: deve essere in 
armonia con tale riconoscimento. 

Io non vorrei francamente che queste 
adesioni di larga massima dell'Avvocatura 
dello Stato e del Ministero delle Finanze —
pur esso informato dall'Avvocatura dello Sta-
to e richiesto di un parere dalla Regione — diven-
tassero domani (dico: in questi giorni) una rispo-
sta negativa del Governo. Noi siamo per il mas-
simo di limpidezza, francamente, in questi rap-
porti perché essi attengono a precise funzioni 
istituzionali della Regione, alla difesa della sua 
autonomia, alla difesa di un ruolo attivo di tu-
tela dei beni, e, secondo me, in questo modo 
— evidentemente — tutto ciò non si difende 
limpidamente. 

PRESIDENTE. Vorrei ricordarle, onore-
vole, che sta parlando per dichiarazione di voto. 

MULEDDA (P.C.I.). Io sto proprio per 
chiudere il mio intervento, Presidente, e chiedo 
scusa. 

L'argomentazione fondata sulla nostra 
competenza primaria in materia di pesca è, io 
credo, sufficientemente corretta, per poter con-
cludere che, quindi, la Regione può fare una 
transazione. Mi suona molto meno bene, e per 
niente limpido, il parere dell'Ufficio legislati-
vo, allorquando esso richiama il D.P.R. numero 
348 del '79, che, notoriamente — e non certo 
per volontà del Consiglio regionale —, è ineffi- 
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cace in Sardegna, poichè non è stata emanata 
la legge finanziaria. Io ritengo che l'Ufficio le-
gislativo, nell'esprimere un parere di questo ge-
nere al Presidente della Giunta, abbia commesso 
una grossa svista; non si può argomentare in 
tal modo. Stanti i rapporti che si sono determi-
nati fra Stato e Regione, nel momento della 
contrattazione delle norme di attuazione, io 
penso che assai meglio farebbe l'Ufficio legisla-
tivo se approfondisse gli argomenti; eviterebbe 
così di esporre la Giunta, in queste condizioni, 
alle critiche del Consiglio. Ritengo altresì che la 
progettazione abbastanza disinvolta di code-
ste argomentazioni suoni, in questa condizio-
ne, offensiva nei confronti del Consiglio. 

Per queste considerazioni noi ci astenia-
mo. Riteniamo che il problema debba essere 
risolto; riteniamo che anche lo strumento in 
corso di esame possa, in qualche modo, contri-
buire a risolverlo. Speriamo che il ,Governo ac-
cetti questo provvedimento di legge, e invi-
tiamo, anzi, la Giunta a farsi parte diligente. 
La invitiamo altresì a comportarsi in armonia 
col rispetto del principio riconosciuto della de-
manialità degli stagni di Cabras, negli interes-
si della Regione e del popolo di Cabras. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Medde. 
Ne ha facoltà. 

MEDDE (P.L.I.). Solo per dichiarare, Si-
gnor Presidente, il parere favorevole alla transa-
zione del Partito liberale. La mia parte politi-
ca ha sempre formulato una proposta in questo 
senso, ogni qualvolta si è trattato dell'argomen-
to; lo ha fatto in contrasto con la posizione as-
sunta da altre forze politiche che volevano l'e-
spropriazione. Oggi aggiungo qualcosa: bisogna 
che l'esercizio della pesca sia severamente disci-
plinato se vogliamo salvare il patrimonio ittico 
ed evitare la distruzione del medesimo. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 1 

In deroga a quanto disposto dalle norme 
per l'abolizione dei diritti esclusivi perpetui 
di pesca di cui alla legge regionale 2 marzo 1956, 
n. 39, e successive modificazioni, l'Amministra-
zione regionale è autorizzata a stipulare una 
transazione con gli aventi diritto per l'acquisizio-
ne dell'intero compendio idrico dello stagno di 
Cabras, con tutte le sue accessioni, dipendenze 
e pertinenze, individuati nel verbale di deli-
mitazione della Capitaneria di porto di Ca-
gliari del 22 dicembre 1964 e relative plani-
metrie. 

Dalla transazione dovrà risultare l'esplici-
to riconoscimento della demanialità marittima 
degli stagni di cui al comma precedente. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 2 

L'Amministrazione regionale è altresì auto-
rizzata ad acquistare i fabbricati, i terreni, le 
attrezzature e gli impianti dell'azienda "Pe-
schiera Pontis". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

OFFEDDU, Segretario: 
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Art. 3 

Per gli adempimenti di cui agli articoli 
precedenti, l'Amministrazione regionale è auto-
rizzata a pagare l'importo massimo di lire 
2.500.000.000 oltre a lire 300.000.000 per spe-
se accessorie. A tal fine procederà alla valuta-
zione del complesso dei beni da acquisire, sia 
sotto il profilo della loro consistenza patrimo-
niale, sia sotto il profilo della concreta possibi-
lità del loro utilizzo a fini produttivi, mediante 
uno o più periti esperti nella materia, nominati 
dalla Giunta regionale, su proposta congiunta 
degli Assessori degli enti locali, finanze ed urba-
nistica e della difesa dell'ambiente. 

Ai periti sono corrisposti gli emolumenti 
previsti dalle vigenti tariffe professionali. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art, 4 

La spesa complessiva di lire 2.800.000.000, 
derivante dall'attuazione della presente legge, gra-
va sul capitolo 01028 dello stato di previsione 
della spesa della Presidenza della Giunta del bi-
lancio della Regione per l'anno 1980. 

PRESIDENTE. A questo articolo è stato 
presentato un emendamento. Se ne dia lettura. 

OFFEDDU, Segretario:  

il capitolo 01029 (Oggetto omogeneo 01.05 - ti-
tolo 2 - sezione 6 - categoria 10) "Spese per 
l'acquisizione dello Stagno di Cabras e del rela-
tivo patrimonio" con lo stanziamento di lire 
2.800.000.000. 

A favore del suddetto capitolo 01029 è 
stornata la somma di lire 2.800.000.000 dal 
capitolo 03017 dello stato di previsione della 
spesa dell'Assessorato della programmazione, 
bilancio e assetto del territorio del bilancio 
della Regione per l'anno 1980, mediante la ri-
duzione della corrispondente riserva prevista 
nella voce c) dell'elenco n. 5 allegato allo stesso 
bilancio di previsione. 

Le spese per l'attuazione della presente 
legge fanno carico al capitolo 01029 dello stato 
di previsione della spesa della Presidenza della 
Giunta del bilancio della Regione per l'anno 
finanziario 1980". " (1) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Franceschi per illustrare il suo emendamento. 

FRANCESCHI (D.C.). Si tratta di un emen-
damento puramente tecnico deciso dalla Com-
missione finanze, in sostituzione dell'articolo 4, 
per modificare l'imputazione della spesa su 
un capitolo esatto. Era una dimenticanza dovu-
ta, credo, ai servizi del Consiglio. 

PRESIDENTE. Metto ora in votazione 
l'emendamento sostitutivo totale dell'articolo 
4. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 5 
"Emendamento sostitutivo totale Fran-

ceschi, Mura: 

"L'articolo 4 è così sostituito: 
"Nello stato di previsione della spesa della 

Presidenza della Giunta del bilancio della Re-
gione per l'anno finanziario 1980 è istituito 

La presente legge è dichiarata urgente ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 33 dello Sta-
tuto speciale per la Sardegna ed entra in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
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parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

La votazione a scrutinio segreto avrà luogo 
a fine seduta. 

Discussione e approvazione della legge regionale 17 
maggio 1979 "L'assistenza ospedaliera nelle case di 
cura private della Sardegna, la riscossione dei contri-
buti a carico degli iscritti ai ruoli regionali per l'assi-
stenza volontaria, modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 4 febbraio 1975, numero 6, e sue successive 
modificazioni" (CLXIX), rinviata dal Governo centrale. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione della legge regionale 17 maggio 
1979: "L'assistenza ospedaliera nelle case di 
cura private della Sardegna, la riscossione dei 
contributi a carico degli iscritti ai ruoli regio-
nali per l'assistenza volontaria, e modifiche e 
integrazioni alla legge regionale 4 febbraio 1975, 
numero 6, e sue successive modifiche", rin-
viata dal Governo; relatore l'onorevole Det-
tori. 

Dichiaro aperta la discussione genera-
le. 

Poiché nessuno è iscritto a parlare, la 
dichiaro chiusa. 

Poiché il relatore, onorevole Dettori, 
è assente, ci si rimette alla relazione scritta. 

Per esprimere il parere della Giunta, ha 
facoltà di parlare l'onorevole Presidente della 
Giunta. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. La. Giunta si rimette alla' relazione scritta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione il pas-
saggio alla discussione degli articoli. Chi lo ap-
prova alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 1. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 1 

La Regione autonoma della Sardegna dal 
1° gennaio 1975 subentra per l'erogazione 
dell'assistenza ospedaliera nei rapporti conven-
zionali, non sanciti da atti formali e concernen-
ti i ricoveri in regime di assistenza diretta, esi-
stenti tra gli Enti mutualistici, le Casse mutue 
autonome e aziendali e le Case di cura private 
ubicate in Sardegna. 

Per attestare l'esistenza del rapporto con-
venzionale di fatto alla data dell'i I luglio 
1974, gli Enti mutualistici e le Casse mutue 
autonome e aziendali sono tenuti a rilasciare 
apposita dichiarazione, indicando anche le Case 
di cura private ubicate in Sardegna con le quali 
sussistevano detti rapporti e le singole branche 
specialistiche per le quali era ammesso il rico-
vero in regime di assistenza diretta. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 2. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 2 

Per la liquidazione degli importi relativi 
ai ricoveri di iscritti agli Enti mutualistici e 
Casse mutue autonome e aziendali di cui al pre-
cedente articolo 1, avvenuti in regime di assi-
stenza diretta dal 1°  gennaio 1975, le Case di 
cura private ubicate in Sardegna, che per regola-
re dichiarazione risultino aver avuto rapporti 
convenzionali di fatto con detti Enti e Casse, 
trasmettono i rendiconti relativi alle presta-
zioni erogate agli stessi Enti e Casse, cui ri-
sultano iscritti i ricoverati, per l'apposizione del 
visto di controllo. 

I rendiconti dovranno comprendere le 
generalità del ricoverato, l'indicazione del docu-
mento comprovante il diritto all'assistenza 
all'atto del ricovero, il periodo e la durata della 
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degenza, considerando la giornata di entrata e quel-
la di uscita come una sola giornata, la relativa dia-
gnosi e l'indicazione del reparto presso il quale è 
avvenuto il ricovero, nonché la specifica globale 
degli importi richiesti dalla Casa di curi privata. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 3. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 3 

In presenza delle convenzioni di fatto di cui 
ai precedenti articoli, le misure delle rette giornalie-
re di degenza, dei compensi sanitari e delle quote 
forfettarie che l'Amministrazione regionale dovrà 
corrispondere alle Case di cura private ubicate in 
Sardegna dal 1° gennaio 1975 e sino alla data di 
inizio dell'operatività delle convenzioni da stipulare 
in conformità allo schema di cui al decreto ministe-
riale 30 giugno 1975, sono quelli indicati all'artico-
lo 3 della legge regionale 7 gennaio 1977, n. 2. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 4. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 4 

Alla copertura degli oneri derivanti dalla 
applicazione delle norme contenute negli articoli 
1, 2 e 3 della presente legge si provvederà 
nelle forme e con i mezzi previsti dagli articoli 
13 e 14 della legge regionale 4 febbraio 1975, 
n. 6, entro il limite delle quote gravanti sul 
Fondo nazionale ospedaliero assegnato alla 

Regione Autonoma della Sardegna. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 5. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 5 

L'articolo 6 bis della legge regionale 4 
febbraio 1975, n. 6, istituito con l'articolo 4 
della legge regionale 30 dicembre 1976, n. 69, 
e modificato con l'articolo 3 della legge regiona-
le 1° settembre 1977, n. 39, è sostituito dal 
seguente: 

"(Assistenza ospedaliera all'estero in base 
ai regolamenti della CEE ed alle convenzioni 
ed accordi internazionali). 

A decorrere dal 1° gennaio 1975, fino 
all'entrata in vigore del nuovo ordinamento di 
cui all'articolo 37 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, la Regione assicura l'assistenza ospeda-
liera all'estero ai soggetti assistibili di cui all'ar- 
ticolo 1, comma primo, della presente legge, 
che ne abbiano diritto in base ai regolamenti 
della CEE ed alle convenzioni ed accordi inter- 
nazionali, nei limiti e con le modalità ivi previ-
ste, quando il soggiorno all'estero sia dovuto a 
motivi diversi da quelli contemplati agli arti-
coli 5 e 6 della presente legge. 

L'assistenza ospedaliera di cui al comma 
precedente è estesa a tutti i cittadini residenti 
in Sardegna, assistiti ai sensi degli articoli 1, 
primo comma, 7 e 8 della presente legge, che 
per particolari motivi di ordine sanitario, debba- 
no farsi ricoverare all'estero presso un luogo di 
cura ubicato in uno degli stati membri della 
CEE o in uno dei paesi con i quali sono in atto 
convenzioni o accordi bilaterali. 

Qualora la richiesta di trasferimento all'e-
stero per cure, presentata dai soggetti di cui ai 
commi precedenti, riguardi casi che rientrano tra 
gli eventi morbosi elencati nel decreto del Pre- 
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sidente della Giunta regionale, di cui all'articolo 
4, comma primo, in luogo della particolare 
autorizzazione regionale, si procederà al rila-
scio del formulario internazionale previsto daí 
regolamenti della CEE o dalle convenzioni 
ed accordi internazionali. 

Nei casi previsti dal comma precedente, 
potrà disporsi, ove ne ricorrano le condizioni, 
a favore dei soggetti interessati, l'erogazione 
del contributo per spese di viaggio e permanen-
za di cui al penultimo comma dell'articolo 4, 
entro i limiti e con le modalità in esso previ-
ste". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

L'articolo 6 è soppresso. 

Si dia lettura dell'articolo 7. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 7 

L'articolo 8 della legge regionale 4 feb-
brario 1975, n. 6, è sostituito dal seguente: 

"(Ruolo regionale per l'assistenza ospeda-
liera volontaria). 

I soggetti residenti in Sardegna, non assi-
stibili da Enti o Casse mutue di malattia anche 
aziendali, di cui all'articolo 12 del decreto 
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu-
mero 386, e non aventi diritto all'assistenza 
gratuita ai sensi dell'articolo 55 del Testo unico 
sulle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, possono ottenere, a 
domanda, l'assistenza ospedaliera erogata dalla 
Regione, nelle forme previste dalla presente leg-
ge, mediante l'iscrizione in appositi ruoli istitui-
ti presso l'Assessorato regionale all'igiene e sa-
nità. 

L'iscrizione al ruolo di cui al comma pre-
cedente comporta il pagamento da parte dell'in- 

teressato di una somma pari alla spesa media 
capitaria annua rilevata dall'INAM per l'anno 
1974 e dalla Regione autonoma della Sarde-
gna per gli anni successivi. 

La domanda di iscrizione al ruolo può es-
sere presentata: 

a) dal diretto interessato; 
b) dal capo famiglia per i familiari a carico; 
c) dall'esercente la patria potestà o dal 

tutore per i minori o gli interdetti; 
d) dal capo della convivenza, di cui all'ar-

ticolo 4 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 gennaio 1958, n. 136, per gli apparte-
nenti alla medesima. 

La domanda di iscrizione deve indicare: 
— le generalità del richiedente; 
— le generalità del beneficiario ed il titolo 

che legittima il richiedente a presentarla; 
— la professione o la condizione non pro-

fessionale, del richiedente e del beneficiario; 
— l'espressa dichiarazione di assumersi l'ob-

bligo di corrispondere la quota capitaria annua, 
nella misura determinata a norma di legge. 

Alla domanda deve essere allegato il certi-
ficato di residenza del richiedente, rilasciato in 
data non anteriore a tre 'mesi rispetto a quella 
di presentazione della domanda, nonché il certi-
ficato di stato di famiglia, qualora venga ri-
chiesta l'estensione dell'assistenza ospedaliera 
anche ai familiari a carico. 

Il certificato di residenza deve essere pro-
dotto anche per il beneficiario,.quando questi 
non fa parte del nucleo familiare del richie-
dente. 

La domanda deve essere inoltrata all'As-
sessorato all'igiene e sanità della Regione auto-
noma della Sardegna tramite il Comune di resi-
denza che rilascerà al richiedente apposita 
ricevuta costituente titolo provvisorio all'assi-
stenza ospedaliera. 

I Comuni sono tenuti a trasmettere all'As-
sessorato all'igiene e sanità della Regione, entro 
dieci giorni dalla sua presentazione, la domanda 
di cui al comma precedente. 

Entro trenta giorni dalla data di trasmissio-
ne della domanda, l'Amministrazione regionale 
rilascerà all'interessato il documento compro-
vante l'avvenuta iscrizione al ruolo. 
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L'iscrizione al ruolo regionale è operante 
per un triennio a decorrere dal I° gennaio del- 
l'anno in cui è stata presentata la domanda 
e per tale periodo comporta l'obbligo di versare 
l'importo stabilito al secondo comma del pre-
sente articolo. 

Allo scadere del triennio, l'iscrizione 
si intende tacitamente rinnovata per il succes- 
sivo triennio, qualora l'interessato non faccia 
pervenire all'Assessorato all'igiene e sanità 
della Regione disdetta mediante lettera racco-
mandata con avviso di ricevimento almeno ses-
santa giorni prima della scadenza. 

L'assistenza ospedaliera è erogata a decorre-
re dalla data in cui è stata presentata la domanda 
di iscrizione nei ruoli. 

La mancata iscrizione nel ruolo non può 
comunque consentire il rifiuto delle prestazioni 
ospedaliere d'urgenza. 

In caso di ricovero urgente ,potrà essere 
compilata dall'interessato o da chi per lui la 
richiesta di iscrizione nel ruolo regionale di cui 
alla presente legge, entro dieci giorni dalla data 
di ricovero o, nei casi di impossibilità, entro il 
periodo della degenza. 

La cancellazione anticipata dal ruolo è 
effettuata su richiesta dell'iscritto o degli aventi 
causa o d'ufficio, quando si configurino le se-
guenti condizioni: 

a) acquisizione del diritto alle prestazioni 
sanitarie da parte di Enti o Casse mutue tenuti 
ad alimentare il fondo nazionale per l'assistenza 
ospedaliera, ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito, con 
modificazioni, nella legge 17 agosto 1974, 
n. 386; 

b) acquisizione del diritto alle prestazioni 
ospedaliere gratuite perché non abbiente, da 
comprovarsi mediante certificato rilasciato dal 
Comune di residenza; 

c) trasferimento di residenza dell'iscritto 
fuori dal territorio regionale; 

d) decesso dell'iscritto. 
Ai fini dello sgravio o del rimborso delle 

partite già poste in riscossione, gli effetti della 
cancellazione decorrono dal 1° gennaio dell'an-
no successivo a quello in cui matura il diritto 
all'assistenza a diverso titolo ovvero dalla morte  

del beneficiario. 
La richiesta dello sgravio o del rimborso 

delle partite già poste in riscossione, può essere 
contestuale alla domanda di cancellazione. In 
ogni caso tale richiesta deve essere presentata 
all'Assessorato all'igiene e sanità della Regione 
autonoma della Sardegna entro tre anni dalla 
data dell'evento che ha dato luogo alla can-
cellazione dal ruolo". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 8. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 8 

L'articolo 9 della legge regionale 4 febbraio 
1975, n. 6, è sostituito dal seguente: 

"(Riscossione dei ruoli). 
I ruoli regionali di cui al precedente arti-

colo devono essere compilati distintamente 
per i singoli Comuni di residenza degli interes-
sati e per esattoria. 

L'elaborazione e la formazione dei ruoli è 
affidata al "Consorzio nazionale obbligatorio 
tra gli esattori delle imposte dirette in carica 
per la meccanizzazione dei ruoli" il quale vi 
provvede con la stessa procedura con cui predi-
spone i ruoli meccanografici dei contributi ob-
bligatori dovuti per l'assistenza di malattia. 

I ruoli principali e suppletivi sono forma-
ti e trasmessi all'Intendenza di finanza entro il 
15 febbraio, il 15 luglio e il 15 settembre di cia-
scun anno. 

Detti ruoli sono resi esecutivi dall'Intenden-
te di finanza ed affidati, per la riscossione, 
previa stipula di apposite convenzioni ai sensi 
dell'articolo 13 del decreto legge 8 luglio 1974, 
n. 264, convertito, con modificazioni, nella 
legge 17 agosto 1974, n. 386, all'esattore ed al 
ricevitore delle imposte dirette, con le norme 
e la procedura privilegiata stabilita per l'esazione 
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delle imposte stesse e con l'obbligo del non ri-
scosso per riscosso. 

Gli importi iscritti a ruolo vengono suddi-
visi in quattro rate. 

I contributi relativi agli anni 1975, 1976, 
1977 e 1978 saranno riscossi, anch'essi in quat-
tro rate, entro il 1980. 

Alle scadenze di ciascuna rata, le somme i-
scritte a ruolo saranno versate dai ricevitori pro-
vinciali, al netto degli sgravi e dei rimborsi 
disposti dall'Amministrazione regionale, diretta-
mente al Fondo nazionale per l'assistenza ospe-
daliera di cui all'articolo 14 del decreto- legge 
8. luglio 1974, n. 264, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 17 agosto 1974, n. 386". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 9. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 9 

L'articolo 10 della legge regionale 4 feb-
brario 1975, n. 6, è sostituito dal seguente: 

"(Assistenza ospedaliera ai lavoratori sta-
gionali all'estero). 

I lavoratori stagionali all'estero che rien-
trano nel territorio regionale di residenza pos-
sono iscriversi nei ruoli regionali per l'assitenza 
ospedaliera mediante domanda da presentare 
secondo le modalità indicate al precedente ar-
ticolo 8, corredata dal certificato di residenza 
in un Comune della Sardegna, di data non ante-
riore a tre mesi. 

Nella domanda deve essere precisata la ca-
tegoria di lavoro di appartenenza. 

Per tali lavoratori, l'importo da corrispon-
dere è commisurato al periodo medio di perma-
nenza nel territorio nazionale della categoria 
cui appartiene il beneficiario e l'iscrizione nei 
ruoli in questione è operante soltanto per 
tale periodo". 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 10. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 10 

L'articolo 11 della legge regionale 4 feb-
braio 1975, n. 6, è sostituito dal seguente: 

"(Ricovero dei non aventi diritto all'assi-
stenza ospedaliera erogata dalla Regione). 

Il ricovero dei soggetti non aventi diritto 
all'assistenza ospedaliera erogata dalla Regione, 
ai sensi degli articoli 1, primo comma, 7 e 8 
della presente legge, o dei cittadini stranieri non 
aventi diritto all'assistenza a carico dell'istitu-
zione del paese di provenienza, comporta il 
pagamento da parte degli interessati delle rela-
tive prestazioni. 

L'importo dovuto a tale titolo è deter-
minato per gli Enti ospedalieri e per gli Istitu-
ti a carattere scientifico e le Cliniche universi-
tarie convenzionati, sulla base di costi giorna-
lieri fissati annualmente con deliberazione della 
Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
all'igiene e sanità. Relativamente all'anno 
1975, l'importo dovuto, per ogni giorno di 
degenza, è pari alla retta onnicomprensiva appro-
vata e deliberata per l'anno 1974 per lo stesso 
Ente, Istituto o Clinica. 

Nel caso di ricovero in ospedali gestiti 
da' Enti ospedalieri, l'importo è versato diretta-
mente agli Enti, che lo trattengono quale antici-
pazione sulle quote del fondo regionale di loro 
competenza. 

Nel caso di ricovero in Istituti a carattere 
scientifico e Cliniche universitarie convenzio-
nati, le quote sono versate direttamente agli 
Istituti e Cliniche predetti quale corrispettivo 
del ricovero. 

La mancanza di diritto all'assistenza da 
parte della Regione non può comportare il ri-
fiuto delle prestazioni ospedaliere d'urgenza". 
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PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 11. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 11 

Sono ratificati agli effetti del rimborso nei 
limiti precisati, a favore degli aventi diritto al-
l'assistenza ospedaliera indiretta, i ricoveri av-
venuti presso luoghi di ricovero e cura ovunque 
ubicati, dal 1° gennaio 1975 sino alla data di 
entrata in vigore della presente legge di modi-
fica, a condizione che siano stati precedente-
mente autorizzati dagli uffici dell'Assessorato 
alla sanità di un'altra Regione, durante il perio-
do di temporaneo soggiorno del soggetto assi-
stibile in un Comune ubicato nel territorio 
di quella Regione, oppure dal rispettivo Ente 
mutualistico o Cassa mutua anche azienda-
le, in nome e per conto della Regione sarda. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 12. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 12 

Sono ratificate, ai fini dell'erogazione 
dei contributi forfettari di cui all'ultimo com-
ma dell'articolo 6 bis della legge regionale 4 
febbraio 1975, n. 6, le richieste presentate 
dai soggetti che si siano ricoverati all'estero con 
il formulario internazionale in luogo dell'auto-
rizzazione prevista dall'articolo 4 della legge 
regionale 4 febbraio 1975, n. 6, alla data di en-
trata in vigore della presente legge. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda di 
parlare su questo articolo, lo metto in votazione. 
Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 13. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 13 

Ferma restando l'esclusione dei ricoveri 
d'urgenza presso le Case di cura private in regi-
me di assistenza diretta, i ricoveri per parto, 
metrorragia da aborto o altre metrorragie in 
atto, nei casi in cui l'assistita non si sia munita 
preventivamente dell'impegnativa regionale, sa-
ranno effettuati dalle Case di cura con l'obbligo 
di comunicazione entro le _24 ore alla Regione, 
Assessorato all'igiene e sanità o all'Ente mutua-
listico da essa delegato, che provvederà, salvo 
contestazione, all'emissione dell'impegnativa ed 
all'invio della stessa alla Casa di cura nei modi 
più tempestivi. 

La clausola di cui alle convenzioni stipu-
late tra la Regione e le Case di cura private, che 
limita al solo caso del parto l'ammissibilità 
del ricovero senza la preventiva impegnativa, 
è sostituita dalla disposizione di cui al prece-
dente comma. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 14. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 14 

Sono ratificati, ai fini dell'assunzione del 
relativo onere a carico della Regione, tutti i 
ricoveri urgenti effettuati senza la preventiva 
impegnativa dalla data in cui è divenuta esecuti- 
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va la convenzione stipulata dalla Regione con le 
singole Case di cura sino al 31 luglio 1978, 
a condizione che comunicazione del ricovero sia 
stata trasmessa alla Regione o agli Enti mutua-
listici, da essa delegati, entro cinque giorni 
dalla data del medesimo. 

visto. 

PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 
di parlare su questo articolo, lo metto in vota-
zione. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
PRESIDENTE. Poiché nessuno domanda 

di parlare su questo articolo, lo metto in votazio-
ne. Chi lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Si dia lettura dell'articolo 15. 

OFFEDDU, Segretario: 

Art. 15 

Per l'attività di ricovero e cura svolta 
in regime di assistenza diretta dalla Case di cura 
private ubicate in Sardegna, a decorrere dal 
1° luglio 1975, già contabilizzata e liquidata 
o da liquidare dalla Regione sulla base della 
normativa prevista dalla legge regionale 7 gen-
naio 1977, n. 2, nel caso che l'attività medesi-
ma non sia soggetta a conguaglio in conseguen-
za di convenzione stipulata direttamente tra 
Regione e Casa di cura privata, la Regione 
provvederà a corrispondere in favore dei mede-
simi beneficiari il conguaglio derivante dalla 
differenza tra l'ammontare della retta onnicom-
prensiva determinata rispettivamente per il se-
condo semestre dell'anno 1975 e per l'anno 
1976, secondo i criteri approvati dalla Giunta 
regionale per le Case di cura iscritte alla fascia 
funzionale D tenuto conto dell'indirizzo e quan-
to spettante sulla base della citata legge regio-
nale. 

Ai fini della liquidazione del conguaglio 
di cui al comma precedente gli aventi diritto 
dovranno presentare apposita contabilità sup-
pletiva nel rispetto delle modalità e secondo i 
criteri determinati nelle convenzioni stipulate 
tra la Regione e le Case di cura aventi decor-
renza 'dal l° luglio 1975, intendendosi l'entità 
del conguaglio determinata in conseguenza 
di ogni criterio di contabilizzazione ivi pre- 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Comunico che, con un'uni-
ca chiamata si procede alla votazione a scruti-
nio segreto dei disegni di legge numero 10, 
11, 12, 13 e 14. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione del disegno di legge numero 10: 

presenti 60 
votanti 59 
astenuti 
maggioranza 30 
favorevoli 35 
contrari 24 

(Il Consiglio approva). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge numero 11: 

presenti 60 
votanti 59 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 35 
contrari 24 

(17 Consiglio approva). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge numero 12: 

presenti 
	

60 
votanti 
	

59 
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astenuto 
maggioranza 30 
favorevoli 34 
contrari 25 

(II Consiglio approva). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Comunico' che, con un'uni-
ca chiamata si procede alla votazione a scrutinio 
segreto dei disegni di legge numero 16, 17, 19. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge numero 13: 

presenti 60 
votanti 59 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 36 
contrari 23 

(17 Consiglio approva). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge numero 14: 

presenti 60 
votanti 59 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 36 
contrari 23 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned-
da - Angius - Atzeni - Atzori A. - Atzori V. - 
Baghino - Barranu - Battolu - Becciu - Berlin-
guer - Boi - Buzzanca - Cardia - Castellaccio - 
Casula - Catte - Chessa - Corrias - Cossu - De-
martis - Erdas - Fadda - Floris M. - Floris S. - 
Franceschi - Ghinami - Giagu - Ladu - Lorettu - 
Mannoni - Marras - Medde - Mela - Moretti - 
Muledda - Mura - Murru - Offeddu - Oppi - 
Orrù - Pili - Pintus - Piredda - Pischedda - Puddu -
Raggio - Saba A. - Saba B. - Sanna E. - Satta G. - 
Schintu - Secci - Sechi - Serra - Soddu - Spina - 
Tidu - Uras - Zurru. 

Si è astenuto: Presidente Corona). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge numero 16: 

presenti 59 
votanti 58 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 33 
contrari 25 

(Il Consiglio approva). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge numero 17: 

presenti 59 
votanti 58 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 33 
contrari 25 

(17 Consiglio approva). 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto del disegno di leg-
ge numero 19: 

presenti 59 
votanti 58 
astenuti 1 
maggioranza 30 
favorevoli 34 
contrari 24 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned- 
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da - Angius - Atzeni - Atzori A. - Atzori V. - Ba-
ghino - Barranu - Battolu - Becciu - Berlinguer -
Boi - Buzzanca - Cardia - Castellaccio - Catte - Ches-
sa - Corrias - Cossu - Demartis - Erdas - Fadda -
Floris M. - Floris S. - Franceschi - Ghinami -
Giagu - Ladu - Lorettu - Mannoni - Marras -
Medde - Mela - Moretti - Muledda - Mura -
Murru - Offeddu - Oppi - Orrù - Pili - Pintus -
Piredda - Pischedda - Puddu - Raggio - Saba A. -
Saba B. - Satta G. - Schintu - Secci - Sechi -
Serra - Soddu - Spina - Tidu - Uras - Zurru. 

Si è astenuto: Presidente Corona). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
del disegno di legge numero 49, relativo allo 
stagno di Cabras. 

Risultato della votazione. 

tu - Sechi - Uras - Presidente Corona). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Si procede alla vota-
zione a scrutinio segreto della legge regiona-
le 17 maggio 1979, n. CLXIX rinviata dal 
Governo. 

Risultato della votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione: 

presenti 60 
votanti 59 
astenuti i 
maggioranza 30 
favorevoli 34 
contrari 25 

(Il Consiglio approva). 
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione: 

presenti 60 
votanti 40 
astenuti 20 
maggioranza 21 
favorevoli 36 
contrari 4 

(Il Consiglio approva). 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned-
da - Atzeni - Atzori A. - Baghino - Becciu - Boi -
Buzzanca - Castellaccio - Casula - Catte - Chessa - 
Cossu - Demartis - Erdas - Fadda - Floris M. - Flo-
ris S. - Franceschi - Ghinami - Giagu - Ladu - Lo-
rettu - Mannoni - Medde - Mela - Moretti - Mura -
Murru - Offeddu - Oppi - Pili - Piredda - Puddu -
Saba B. - Secci - Serra - Soddu - Spina - Tidu -
Zurru. 

Si sono astenuti: Angius - Atzori V. - Bar-
ranu Battolu - Berlinguer - Cardia - Corrias -
Marras - Muledda - Orrù - Pintus - Pischedda -
Raggio - Saba A. - Sanna E. - Satta G. - Schin- 

(Hanno preso parte alla votazione: Aned-
da - Angius - Atzeni - Atzori A. - Atzori V. -
Baghino - Barranu - Baitolu - Becciu - Ber-
linguer - Boi - Buzzanca - Cardia - Castellac-
cio - Casula - Catte - Chessa - Corrias - Cossu -
Demartis - Erdas - Fadda - Floris M. - Floris S. -
Franceschi - Ghinami - Giagu - Ladu - Lorettu -
Mannoni - Marras - Medde - Mela - Moretti -
Muledda - Mura - Murru - Offeddu - Oppi -
Orrù - Pii - Pintus - Piredda - Pischedda - Pud-
du - Raggio - Saba A. - Saba B. - Sanna E. -
Satta G. - Schintu - Secci - Sechi - Serra - Sod-
du - Spina - Tidu - Uras - Zurru. 

Si è astenuto: Presidente Corona). 

Sull'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parla-
re sull'ordine del giorno l'onorevole Sanna 
Emanuele. Ne ha facoltà. 

SANNA EMANUELE (P.C.I.). Sull'ordi-
ne dei lavori, Signor Presidente, per chiedere 
che la Giunta risponda rapidamente, possibil- 
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mente nel corso di questa tornata, in Consi-
glio, alla interpellanza presentata dal Gruppo 
comunista sui rapporti tra l'Ente Ospedaliero 
"Ospedali Riuniti di Cagliari" e la Società di 
consulenza assicurativa IBC. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
sull'ordine del giorno l'onorevole Orrù. Ne ha 
facoltà. 

ORRU' (P.C.I.). Chiedo la parola, a nome 
di tutti i componenti la decima Commissione, 
perché venga iscritta all'ordine del giorno 
la discussione della proposta di legge relativa 
al contributo annuale per l'ISEF. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
sull'ordine del giorno l'onorevole Medde. Ne 
ha facoltà. 

MEDDE (P.L.I.). Brevemente, per chiede-
re alla cortesia del Presidente della Giunta, al 
quale avevo rivolto, in data 5 novembre 1979, 
un'interrogazione circa l'impianto di servi-
zi telefonici nelle varie case coloniche del 
Centro di Arborea, quando potrò avere risposta. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
sull'ondine del giorno l'onorevole Murru. Ne ha 
facoltà. 

MURRU (M.S.I. - Destra Nazionale). Ri-
volgo ancora una richiesta alla cortesia della 
Presidenza perché nell'ordine del giorno della 
prossima riunione del Consiglio regionale si inse-
risca la risposta alle interrogazioni e alle inter-
pellanze ormai annose sulla situazione dell'ae-
roporto di Cagliari e della nuova stazione del-
l'aeroporto di Elmas. E' una richiesta che noi 
stiamo facendo da diversi mesi. Riteniamo che 
non possa passare ancora altro tempo, e che l'As-
sessore ai trasporti non si possa sottrarre a que-
sta responsabile richiesta della nostra parte 
politica, che interpreta un'esigenza delle popo-
lazioni della Sardegna interessate all'utilizza- 

zione degli aeromobili e quindi dei servizi delle 
stazioni aeree. 

PRESIDENTE. Per quanto attiene alla 
richiesta dell'onorevole Orrù, la risposta è di 
competenza di questa Presidenza. In effetti non 
è ancora pervenuto il parere della Commissione 
finanze, ma, essendo decorsi i termini, se non 
ci sono opposizioni, possiamo inserire questo 
argomento nell'ordine del giorno. 

Per il resto pregherei la Giunta di volersi 
esprimere sulla richiesta dell'onorevole Sanna, 
dell'onorevole Murru e dell'onorevole Medde. 

GHINAMI (P.S.D.I.), Presidente della Giun-
ta. Tenuto conto dell'importanza e della deli-
catezza di tutte e tre le interrogazioni sollecitate, 
credo che la Giunta sia in grado di rispondere 
a tutte nel corso della presente tornata, se il 
Consiglio lo ritiene opportuno. 

In particolare, per quanto riguarda la rispo-
sta sollecitata dall'onorevole Sanna, relativa 
al problema dell'Ospedale Civile, credo che oc-
correrà vedere se riusciamo prima a completa-
re le indagini. Noi abbiamo dato subito corso 
alla richiesta disponendo la stesura delle rela-
zioni, da parte di diversi funzionari, su questo 
argomento. L'Assessore alla sanità intende ri-
spondere di persona, e penso che, nel corso 
di questa tornata sia in grado di farlo, sempre 
che riesca a raccogliere tutti gli elementi neces-
sari al caso. 

In ogni caso; penso che potremo essere 
in grado, dopodomani al più tardi, di rispon-
dere a tutte e tre le interrogazioni che sono 
state qui sollecitate da parte dei colleghi. 

PRESIDENTE. I lavori del Consiglio 
proseguiranno domani, alle ore 17. 

La seduta è tolta alle ore 21. 

DAL SERVIZIO RESOCONTI 
Il Capo Servizio 

Dott. Francesco Cocco 

PaSSa `171-  ENTI 
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Testo delle Interpellanze, Interrogazioni e Mozioni annunciate in apertura di seduta. 

Interpellanza Muledda - Schintu - Satta Sebastiano - Barranu - Sechi in relazione al com-
portamento dell'Avv. Giuseppe Guarino che ordinariamente patrocina gli interessi della Re-
gione Sarda e allo stesso tempo ha presentato un ricorso contro un provvedimento della Regio-
ne che determina il prezzo del latte per la campagna 1980. 

I sottoscritti chiedono di interpellare il Presidente della Giunta regionale per conoscere 
le valutazioni e le conseguenti determinazioni che la medesima Giunta intenderà adottare in 
relazione al seguente episodio: il Prof. Avv. Giuseppe Guarino con studio in Roma, che ordina-
riamente patrocina gli interessi della Regione Sarda dinnanzi alla Corte Costituzionale, con 
atto notificato il 7 marzo alla Regione e alle organizzazioni professionali agricole interessate 
ha impugnato il provvedimento del comunicato dell'Assessorato dell'agricoltura e riforma 
agro-pastorale di cui all'articolo 11 della legge 8 luglio 1975, n. 306, pubblicato nel Bolletti-
no ufficiale della Regione n. 3 del successivo 16 gennaio 1980, con il quale è stato determina-
to il prezzo del latte per la campagna 1980. 

Il ricorso è stato proposto nell'interesse degli industriali del latte e tende a vanificare 
una giusta conquista degli allevatòri sardi. 

Il comportamento del Prof. Guarino è profondamente censurabile sotto il profilo della 
correttezza professionale in quanto non si può concepire che allo stesso tempo si pretenda di 
curare e di sindacare in sede giudiziale, provvedimenti di così grande rilievo dell'Amministra-
zione regionale. 

Gli interpellanti chiedono pertanto di conoscere le valutazioni della Giunta su tale grave 
episodio e sulla opportunità che al Prof. Guarino non venga più conferito alcun incarico di 
carattere professionale da parte dell'Amministrazione regionale. (123) 
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Interrogazione Muledda - Pintus - Pischedda - Saba Antonio, con richiesta di risposta 
scritta, sulla forma di gestione dei fondi destinati alla pubblicità del bilancio dell'Ente sardo 
industrie turistiche (E.S.I.79. 

I sottoscritti chiedono di interrogare il Presidente della Giunta regionale per conoscere 
quale sia l'importo destinato per la pubblicità nel bilancio dell'E.S.I.T. e quale forma di ge-
stione sia stata scelta per il medesimo budget, in considerazione del fatto che tra i quotidiani 
di partito soltanto il giornale "Il Popolo" organo della Demociazia Cristiana, sembrerebbe 
avere i privilegio di poter pubblicare tale pubblicità. 

La presente ha carattere d'urgenza. (225) 
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Interrogazione Sanna Emanuele - Corrias - Uras - A tzori Villio, con richiesta di risposta 
scritta, sugli ambiti territoriali per il Servizio di guardia medica nei Comuni di Samugheo ed Al-
lai. 

I sottoscritti rilevano che recentemente la Giunta regionale ha definito gli Ambiti territo-
riali per il servizio di guardia medica festiva e notturna nei Comuni della Sardegna. 

I raggruppamenti territoriali sarebbero stati individuati dall'Assessorato regionale alla 
sanità sulla base di "obiettive situazioni orografiche, demografiche, di viabilità e vicinanza" 
(art. 4 del Regolamento dell'i I gennaio 1980). 

Alla lettura della Tabella A allegata al Regolamento i suddetti criteri appaiono in alcuni 
casi clamorosamente disattesi. Si segnala per tutti all'attenzione dell'Assessore alla sanità il 
caso dei Comuni di Samugheo e di Allai della provincia di Oristano per i quali la Giunta re-
gionale ha, contro ogni logica, deciso di individuare come sede del punto di guardia territoriale 
il Comune di Allai che ha una popolazione residente di circa 500 abitanti rispetto al Comune di 
Samugheo che ha una popolazione di oltre quattromila abitanti. 

A parte la macroscopica differenza demografica dei due Comuni interessati si rammen-
ta anche all'Assessore che il Comune di Allai è per sua scelta e da diversi decenni accorpato 
per quanto riguarda l'assistenza sanitaria e la condotta medica al Comune di Fordongianus, 
mentre il Comune di Samugheo nella sua qualità di centro più popoloso dell'Alto Oristanese 
dispone sia di condotta medica propria che di servizio di farmacia ed appare del tutto ovvio 
che, data la sua collocazione geografica, debba essere anche sede del punto di guardia medica 
notturna e festiva. 

I sottoscritti interrogano l'Assessore alla sanità per conoscere quali provvedimenti intende 
prontamente adottare per correggere una scelta evidentemente errata al fine di garantire in 
maniera tempestiva ed equilibrata l'assistenza sanitaria ai cittadini in tutto il territorio regio-
nale. 

La presente ha carattere d'urgenza. (226) 
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Interrogazione Uras - Muledda - Satta Sebastiano - Schintu - Battolu, con richiesta di 
risposta scritta, sulla mancata erogazione di finanziamenti per miglioramenti fondiari in agricol-
tura nella provincia di Oristano. 

I sottoscritti, rilevata la condizione sempre più grave nella quale si trova l'agricoltura 
sarda e in particolare quella oristanese, per la mancanza di investimenti adeguati per la trasfor-
mazione e ammodernamento delle sue strutture produttive, pur esistendo notevoli mezzi finan-
ziari a disposizione del settore, chiedono di interrogare l'Assessore dell'agricoltura e riforma 
agro-pastorale per sapere quali siano gli impedimenti che fino ad oggi non hanno consentito 
all'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di Oristano di definire circa 150 pratiche per miglio-
ramenti fondiari per un importo di oltre 8 miliardi e, inoltre, se non considera un tale fatto un 
pesante condizionamento per ogni iniziativa, anche se limitata, tendente a migliorare l'attività 
produttiva, con uno sforzo per recuperare i notevoli ritardi accumulati fino ad oggi e che han-
no impedito alla nostra agricoltura di competere con altre più avanzate, oltre che adeguare il 
reddito degli addetti al settore. 

Gli interroganti infine chiedono di sapere quali provvedimenti urgenti intenda assumere 
l'Assessore per superare la situazione di ritardo sopra richiamata ed evitarla per il futuro, in 
modo da dare all'iniziativa di opetatori singoli ed associati la possibilità di incrementare questo 
settore. 

La presente ha carattere d'urgenza. (227) 
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Interrogazione Uras - Sanna Emanuele - Atzori Villio - Battolu, con richiesta di risposta 
scritta, sulla vicenda giudiziaria riguardante gli amministratori dell'Ospedale "San Martino" di 
Oristano. 

I sottoscritti, premesso che l'autorità regionale sia a conoscenza dei procedimenti giudizia-
ri in corso da tempo a carico del Presidente dell'Ospedale San Martino di Oristano il quale con-
tinua a svolgere la sua attività amministrativa nonostante il mandato risulti scaduto da oltre 
due anni, chiedono di interrogare il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore alla sanità 
per sapere quali determinazioni intendano assumere in ordine: 

1) alla revoca immediata delle funzioni e compiti esercitati dal Presidente, tutt'ora facen-
te funzioni, sottoposto a procedimento giudiziario, per dare il più ampio corso alla indagine 
ed evitare un possibile inquinamento delle prove; 

2) all'esigenza di procedere alla nomina di un commissario che agevoli in tutti i sensi 
il procedimento giudiziario a carico di tutti i responsabili di presunti reati, magari commes-
si per il "bene" degli ammalati, nei quali sembra coinvolto anche il Medico provinciale. 

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere se il Presidente della Giunta e l'Assessore alla 
sanità non ritengano necessario promuovere, accanto all'inchiesta giudiziaria una inchiesta 
amministrativa della Regione che riguardi il funzionamento e l'efficienza delle strutture e dei 
servizi nel loro complesso, l'utilizzazione delle attrezzature e del personale in modo idoneo 
e adeguato alle esigenze della collettività. 

La presente ha carattere d'urgenza. (228) 
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Interrogazione Uras - Battolu - Muledda - Satta Sebastiano - Schintu, con richiesta di ri-
sposta scritta, sui danni causati ai vigneti, frutteti, ecc., dalle brinate delle settimane scorse. 

I sottoscritti chiedono di interrogare l'Assessore dell'agricoltura e riforma agro-pastorale 
per sapere se è a conoscenza dei gravi danni causati dalle brinate e dai venti gelidi delle setti-
mane scorse ai vigneti ed agrumeti, il cui prodotto sembra sia stato distrutto all'80 per cento 
nelle zone adibite a queste colture della provincia di Oristano e per sapere se non ritenga 
opportuno dare disposizioni agli Ispettori dell'agricoltura per effettuare con tempestività i 
sopralluoghi al fine di accertare l'entità dei danni. 

Si chiede inoltre di sapere quali siano state le ragioni che fmo ad oggi hanno impedito 
l'erogazione degli indennizzi relativi ai danni causati dalle calamità naturali nei vigneti, carcio-
feti, ecc. nell'annata agraria 1978-1979. 

Gli interroganti infine chiedono all'Assessore dell'agricoltura e riforma agro-pastorale 
se non ravvisi in ritardi così notevoli un ulteriore danno per gli agricoltori e la -agricoltura, 
tanto che per molti coltivatori ha significato la riduzione della stessa attività per mancanza 
di risorse che con i danni per calamità naturali sono venute loro a mancare. 

La presente ha carattere d'urgenza. (229) 


